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Lire 150 

rganlzz · re la risposta operaia al carovita! • • 

Gli . aumenti . della benzina, Ribellione • operaia 
--------------------------

per il salario 

del 'gasolio, dei telefoni, del- L'Argentina paralizzata dallo 
la Fiat· non devono passare 'sciopero generale selvaggio' 
Benzina, gasolio, vìrgin nafta, oliò combustibile, gas in 'bom­
bole, tariffe telefoniche sono i risultati della grande rapina 
decisa ieri dal governo. Oggi hanno risposto i padroni ca­
peggiati da Agnelli ~he ha comunicato i nuovi listini - della 

. FIAT. Contengono aumenti per tutte le auto delle cilindrate 
minori (esclusa la 126) molto superiori alla media del rialzo 
compleSSiVO dei listini che è, in media, pari al 5 p~r cento. 
Da oggi la 127 costa 120 mila lire in più, la 128 fino a 140 
mila lire in più. Anche questi -prezzi come quelli della ben­
zina e quelli , delle autostrade che scatterà nei prossimi gior­
ni sono destinati a far aumentare i prezzi di tutti i generi. 

D'altra parte le cifre sui fatturati delle prinCipali indu­
strie parlano di aumenti vertiginosi (17,6 per cento tra no­
vembre e dicembre) che confermano i larghi guadagni che 
stanno facendo i padroni a spese della classe operaia e 
l'aumento dello sfruttamento nelle fabbriche. 

Ma lunedì la parola torna alla classe operaia chiamata 
in tutti i luoghi di lavoro a far senti!e la propria voce contro 
quelli che vogliono il blocco dei salari e il carovita. 

sono presentati al convegno della 
Federmeccanica come s'Pecohi di mo­
ralità, si sono attribuiti lo slogan 
già confezionato per il primo centro­
sinistra "siamo una casa di vetro lO. 

Per una singolare coincide-nza si 
apprende all'indomani di questa inau­
dita ondata di aumenti - che svalu­
tano il salario in un colpo solo di 
una percentuale ben superiore alle 
25 mila lire dell'accordo ASAP -
l'ammontare degli stipendi (vogliamo 
riferirei ben inteso alla parte «uHi­
ciale lO degli stipendi, con esclusione 
di indennità, fuori-busta, ville al Cir­
ceo, elicotteri, ecc.) di alcuni diri­
genti ' dell'industria pubblica. Ettore 
Bernabei, già direttore- della RAI, ora 
del/'/ta/stat: 4 milioni «uHiciali» al 
mese. 

.Caserta: 1500 operai 
dell'lndesit assediano la 
prefettura per il salario 

CAS5~TA, 12 - Da pareochi g,iorni alla 
Inde$lit di A-ver~a si fanno 'corte'i interni 
contro -i 'C'aipetti esciolperi a gatto sel­
vaggio (f,erma1!e impl"ovvi'se di 15 miinuti) 
per la rivailiutazione de'ltI'a piaTt.aforma con­
tr,attuaile: .La. direlli'on-e ha .rispOisto denu'O­
c'iando due compagni del CdJf per minacce 
e sospell'dendo feroga3ione de'lla ·. cO'r.rente 
per fermare gli i .impi anti. 'I gioma1h « ,Roma" 
e il «Mattino" hanno subito Iparlato di 
u misteriosa: " interruzion·e del1a corrente. 
l,I mistero Ilo hanno f1isolto .1 1'500 operai, 
pe·r la maggior parte donne, ,~he vene'rdì 
pome:rilQg'i:o, -dopo una breve ass'emhlea in 
fabbrica, sono venute a Casert>a e con un 
combattivo corteo si 'sono recati in pr'e­
fe1Jtura e !l'hanno ·aslsediata. 

Intanto 'la FUM p r-ovi,n'c i ali e e i,l consi­
gUo delhla Zona Versana hanno procl>aiffiato 
uno 'sloiopero per martedì per i,1 rNancio 
delHa vertenza 'Campania e per' la :ti'con­
vel'l9ione delragt'~cQI1Jur:a. 

BUENOS AIRES, 13 -

Lo sciopero generale para­
lizza interamente l'Argenti­
na. Questa volta, la volon­
tà di lotta degli operai è 
apertamente diretta non 
solo contro il governo, ma 
contro tutta la dirigenza 
nazionale dei sindacati che, 
a differenza delle prece. 
denti fasi di mobilitazione, 
non ha neppure cercato di 
cavalcare la tigre del mo­
vimento, ma ha scelto di 
eontrapporglisi frontalmen­
te (un dirigente locale, ri­
chiesto da un giornalista 
di un parere sull'atteggia­
mento dei « leaders» cen­
trali, ha risposto: «la cosa 
non ci riguarda, noi vivia­
mo nella realtà »). La real­
tà è quella di un movimen­
to che sta assumendo, for­
se ancora più pronunciati, 
gli stessi contorni di tutte 
le grandi insurrezioni ope­
raie che hanno punteggia­
to la storia argenti'na dal 
1969 in poi. 

A «partire", non è una 
novità, sono stati gli ope­
'ra! di Cordoba, fin dallo 
scorso martedì. Il « piano 
Mondelli », come viene 
èhiamato, dal nome del mi­
nistro dell'economia, il de· 
cretone del governo, era 
appena stato annunciato: il 

governo -decideva una nuo­
va svalutazione, del 40%, 
_del peso, con un nuovo bal­
zo in avanti della inflazio­
ne, che già supera il 400% 
annuo; e insieme, preten­
deva di bloccare gli aumen­
ti salariali a non più del 
12% annuo. Dopo Cordoba, 
da mercoledì si sono messi 
in sciopero gli operai di 
Santa Fè, con quelli di Ro­
sario. Giovedì, la mobilita­
zione ha raggiunto Buenos 
Aires: assemblee i'n tutte 
le maggiori fabbriche han­
no deciso lo sciopero gene­
rale a partire da venerdì. 
Non è servita a niente la 
decisione di Isabelita, a 
quel punto, di portare al 
20% la «soglia» salariale 
(una concessione che ba­
sta da sola a fare saltare 
il piano Mon<!elli): a par­
tire dalia mezzanotte di ve­
nerdì anche nella capitale 
lo sciopero è totale, e si 
è esteso a tutte le città in­
dustriali del paese; solo a 
Cordoba si segnala qnal­
che caso di ripresa del la­
voro, dovuto semplicemen· 
te al fatto che alcuni indu­
striali hanno deciso di for­
zare, di propria iniziativa, 
il piano, concedendo gli au­
menti salariali richiesti. 
Con la definitiva frantuma­
zione del decretone, a soli 

VENERDI' UN NOSTRO COMPAGNO FERITO A 'REVOLVERATE 
DA ' UN FASC1STA; IfR'1 UN M'IUTANTE D'I A.O. DAI CARABINI'ERI 

Migliaia di compagni presidiano 
il centro' di Roma éontro i fascisti 

Roma-Ultim'ora: in piazza Argentina si stanno 
concentrando migliaia e mrgliaia di compagni -
E' la rrsposta. immediata e di massa a una 
giornata di provocazioni dei fascisti e della 
pdl~zia. 

Stamattina davanti al liceo Augusto, sulla via Ap­
pia, un· gruppo di compagni di Democrazia Proletaria 
distribuiva volantini per la chiusura del vicino covo 
'fascista di via Noto. 

Un fascista che di solito gira armato, si è messo 
in mostra all'angolo della strada. 

I compagni, riconosciutolo, hanno chiesto alla po-

lizia di perquisirlo. Ottenuto da questa un rifiuto i ~ 
compagni pensavanò bene di provvedere di persona. 
La polizia ha caricato sparando all'impazzata con mi· 
tra e - pistole. Un compagno di Avanguardia Operaia 
ha avuto il femore fratturato da una pallottola, 60 giòr­
ni di prognosi; la polizia ha fermato altri lO com­
pagni. La complicità di Cossiga con i fascisti è aperta. 
Venerdì sera i fascisti avevano sparato addosso a un 
compagno di L.C. che colpito al braccio e all'addome 
è stato ricoverato al Policlinico e poi operato d'ur· 
genza_ Ieri i poliziotti hanno continuato l'opera spa· 
rando addosso ai compagni antifascisti. Ne è una 
conferma l'arresto a Conegliano di 3 operai accusati 
di essersi opposti al comizio del fascista Romualdi. 

dosso cercando' di farlo 
cadere dal motorino; vi­
sto che non ci riuscivano, 
uno di loro ha tirato mo-

ri una spranga di ferro e 
lo ha ripetutamente col­
pito sulla testa. Anche 

(Contmua a pago 6) 

sette giorni dalla sua pro­
muIgazione, è l'ultima via 
d'uscita per il governo di 
Isabelita a saltare. I set­
tori sindacali a lei più le­
gati sono tanto più spin­
ti a cercare di arginare il 
movimento; il che rende a 
sua volta definitivo lo scol­
lamento tra essi e la base 
operaia, e il rafforzamen· 
to dei settori «classisti l). 
Non è certo un caso se i 
più duri scontri finora so­
ilo avvenuti, venerdì sera, 
a Buenos Aires, in seguito 
all'intervento della polizia 
per bloccare il corteo ope­
raio che si dirigeva minac­
cioso contro la sede della 
CC;;T_ E sono stati scontri 
durissimi: la polizia ha fat­
to larghissimo ricorso ai 
lacrimogeni, gli operai a 
tutte le armi possibili, riu­
scendo in molti casi a bloc­
care le cariche ed i caro­
selli_ 

Di fronte ad Ulia simile 
radicalizzazione dello scon­
tro delle classi, mentre si 
segnala la ripresa delle a­
zioni fasciste contro le a­
vanguardie (l'obbiettivo so­
no soprattutto i dirigenti 
operai di fabbrica, nel ten­
tativo evidentemente vano 
di decapitare il movimen­
to), e mentre d'altra parte 
anche l'azione della sini­
stra contro ì responsabili 
della repressione si inten­
sifica, è sulle Forze Armate 
che ricade a questo punto 
la scelta. Il « tancazo» del­
l'aeronautica non ha, come 
è chiaro, sortito i risultati 
sperati, e a questo punto, 
dopo due mesi in cui ci si 
attendeva da un momento 
all'altro un'iniziativa golpi­
sta, l'iniziativa è ritornata 
nelle mani delia classe ope­
raia. Venerdì sera, i capì 
di stato maggiore si sono 
riuniti ad «esaminare la 
situazione »: per ora, pare 
si siano limitati a chiedere 
« maggior vigore contro la 
sovversione »_ Ma sia Isabe­
lita che i « suoi» generali 
sanno molto bene che non 
è certo con misure di poli­
zia che si può fermare oggi 
la classe operaia. D'altra 
parte, essi sanno altrettan­
to bene che la via del «pi­
nochetazo» è disseminata 
di pericoli. E lo sa soprat­
tutto il proletariato, che 
da sette anni ormai è all'of­
fensiva, usando scientifica­
mente le contraddizioni 
della classe dominante. 

Aborto: 
sarà la 
tomba 
della DC 
L'oltranzismo cle­
ricale boicotta la 
legge e stringe i 
tempi per una ré­
sa dei conti elet­
torale 

Al punto in cui siamo, 
pare difficilmen-te evitabile 
un ricorso alle urne pri­
ma aeU'estate. La DC con 
la sua presa di posi~ione 
contro l'aborto ha seria­
mente ' compromesso la 
possibilità che il parla­
mento vari una legge, il 
referendum torna quindi 
all'ordine del giorno e nel­
la DC non pochi pensano 
di aggirare questo ostaco­
lo con lo scioglimento del­
le camere e le elezioni an­
ticipate (che rinvierebbero 
automaticamente il refe­
rendum). Una scadenza 
per capire quale alternati­
va prevarrà (compresa la 
possibilità che la DC si 
riduca a più miti consigli 
e faccia passare la legge) 
sarà iI congresso democri­
stiano che comincerà alla 
fine della prossima setti· 
mana. 

A creare questa situa~io· 
ne è stato l'ordine del 
giorno proposto all'ultima 
assemblea dei deputati dc, 
terminata giovedì notte, in 
cui è prevalsa una linea 
di netta chiusura : si riba­
disce che l'aborto deve re­
stare un reato e, anzi, per 
colmo della beffa si 'ago 
gIUnge che la legge do­
vrebbe « tendere alla ri· 
scoperta del significato del­
la vita"! Su questo ordi­
ne del giorno il capogrup· 
po Piccoli ha inventato 
una nuova procedura, per 
cui non è stato votato, e 
i deputati sono invitati a 
firmarlo entro il 18 marzo 
(data non casuale, è il 
prime:> giorno del congres· 
so dc). Insomma nella DC 
ha prevalso la campagna 
clericale condotta con una 

- pesantez~a senza pari dal 
Vaticano, che ha mobilita­
to tutti i suoi organismi 
collaterali, da Comunione 
e Liberazione. alla redivi­
va Azione Cattolica per fi­
nire aHe ACLI, che pure 
annoverano nelle loro file 
un numero molto alto di 
cattolici di sinistra. 

Se durante la campagna 
sull'aborto il Vaticano ave­
va mantenuto una posi~io­
ne « neutrale" e si era 
preso per questo gli im­
properi di Fanfani che gli 
imputava la dura sconfit· 

(Continua a pago '6) 

Ci sono nel nostro paese - come 
i!l ogni sistema "pluralistico '" che 
si rispetti - quelli che aumentano 
i prezzi, e curiosamente anche i pro­
pri stipendi, quelli che se ne dolgo­
no, ma lo fanno per mestiere, e gli 
Operai che lottano con' gli scioperi, 
i cortei ai mercati, le ronde contro 
gli straordinari. Gli Agnelli rientrano 
nel primo gruppo che è anche una 
classe, una razza padrona e ladrona. 
In fabbrica bloccano le assunzioni, 
aumentano i ritmi, vogliono la mo­
bilità operaia, rifiutano la riduzione 
dell'orario di lavoro ma trovano il 
pane per i loro denti e quelli dei 
loro capi e sociologhi. Per mantene­
re questo ordine produttivo basato 
sullo sfruttamento - che chiamano 
libertà d' impresa ~ pagano prefetti 
e questoni (il processo alla Fiat per 
Spionaggio, già spostato da Torino 
a Napoli, è stato ancora rinviato per 
malattia degli imputati), passano bu­
starelle al governo turco per vender­
gli gli aerei, organiz·zano la svaluta­
zione della lira e dei salari avendo 
rastrellato, 2 giorni prima, denaro 
Per centinaia di miliardi. Questi so­
no soltanto alcuni dei più elementari 
Sistemi usati dalla Fiat, che ha tro­
Vato nel governo Moro il proprio 
monocolore e nel PCI comprensione 
e? appoggio come alfiere dell'inizia­
t/va privata onesta e efficiente. La 
~iat ha rialzato i prezzi del proprio 
"stino del 6 per cento dopo l'aumen­
to della benzina; già in gennaio ave­
Va deciso un aumento del 4,4 per 
C~nto: siamo a oltre il 10 per cento 
d~ aumento nel giro di 2 mesi. La 
Flat, i petrolieri, le multinazionali si 

Calabria, Medugno, Viezzioli, Cro­
ciani (che se ne è andato 'con la li­
quidazione), tutti alla testa dell'tRI: 
attorno ai 10 milioni mensilL Massa­
cesi, che guida la delegaZione Inter­
sind alfe trattative contrattuali (~ di­
chiara che 25 mila Nre sono troppe 
per l'operaio): 6 milioni. Boyer, pre­
sidente dell'lntersind: 8 milioni cir­
ca. Gaetano Cortesi, capo dell'Alfa 
ROmeo, nonché amante di Giorgio 
Bocca: 8 milioni e mezzo. E' proprio 
vero che la -carne di maiale ha su­
bito forti rialzi; il listino prezzi bor­
sa - valori - padronale ne ha ri­
sentito le conseguenze ben prima 
che le macelferie. 

AI tavolo delle trattative e nelle 
loro assemblee questi stessi signori 
si guardano in tasca e poi sospira­
no: «/I salario operaio è già difeso 

(continua a pago 6) 

---------------------~----------------------------------------

ROMA, 13 - Venerdì se- stato operato. Immèdiata­
ra un compagno, Alvaro mente si sono raccolti, al· 
Insardi, militante di Lot· l'interno dell'ospedale sem· 
ta Continua, avanguardia pre più compagni, disoccu· 
del Comitato Disoccupati pati, studenti, militanti 
Organiz~ati di Roma, è - della nostra organizza~io­
stato aggredito nei pres- ne, amici del quartiere 
si di via delle Cave al Tu- dove Alvaro abita; tutti 
scolano da una squadrac- per seguire l'andamento 
cia fascista che gli ha spa- dell 'operazione che si è 
rato 2 colpi di pistola. Un risolta positivamente. 
proiettile lo ha colpito al Sempre nella stessa se­
braecio sinistro, un altro ra mentre tornava a ca­
all'addome, in corrispon. sa accompagnato da un 
den~a· della milza, fortu- amico, è stato 'l-ggredito 
natamente non in profon- su via delle Medaglie d'O­
dità. ro il compagno Lorenzo 

Milano -la ronda operaia espugna la 
Knipping. Vendetta dei CC: 20 fermati 

Ultimora: Le manifestazioni di Torino e Milano 

M'LANO - Duemila compagni si 
~no dirigendo sotto una bufera 
~I neve verso il consolato spagno­
~ Per protestare contro gli assas· 
Slnii di operai nel paese baseo. La 
manifestazione convocata nel cen­
~o della città' dalla sinistra rivolu­
:Ionaria era stata vietata dal pre­
etto Amari. ti concentramento è 
a\'Venuto ugualmente e dopo ma­
~enti di grande tensione il corteo 
f Partito nonostante la ridicola de­
elione di 200 militanti di A.O. 

TORINO - Nonostante la neve 
fortissima che da questa mattina 
cade sulla città, oltre 2000 fra 0pe­
rai e proletari hanno partecipato alla 
manifestazione per il salario e il 
blocco dei ' prezzi indetta da Lotta 
Continua e dalla IV Internazionale. 

Alla testa del combattivo e mili­
tante corteo gli striscioni « Impo­
niamo con la forza operaia il ribas­
so dei prezzi», cc No agli scagliona­
menti, 35 ore, 50 mila lire; NO' al 
governo Moro», sono portati dagli 
operai della Fiat. 

Se fosse successo è fa- Giovannini, militante del­
cile immaginarne le con· la nostra organizzazione 
seguenze. Il compagno, ri- e studente del Tasso. Tre 
coverato al Policlinico, è fascisti gli sono saltati ad-

PSDI - FINA'LMENTE FATTI 
E NON PAROLE 

Botte da orbi al pa'lazzo dei congressi 
FIRENZE, 13 - Il lun­

go intervento di Righetti 
è stato disturbato sul fi­
nire da una vivace discus· 
sione « a distanza» tra 
due delegati di diverso se­
gno poli tico che sedevano 
agli opposti lati dell'aula. 

E' intervenuto il presiden· 
te di turno Ariosto, invi­
tando i due, e con loro 
tutti i presenti, ad un 
maggior senso di respon­
sabilità affinché tutti gli 
oratori potessero esprime-

(Continua. a pago 6) 

MILANO, 13 - Questa 
mattina all'appuntamento 
erano in 200 compagni, ope­
rai e delegati delle fabbri· 
che della zona Solari -
GiambeMino e Romana: 
deilll.a Farmitalia, della OM 
e soprattutto delle piccole 
fabbriche di Romana, tro­
vatisi _ in massa per fare 
terra bruciata per i padro· 
ni che cercano di dividere 
il movimento e di attuare 
il più bestiale sfruttamen· 
to come in questa fabbri­
ca tedesca. In tutti c'era la 
volontà di mettere in que· 
sta scadenza l'opposizione 
agli ultimi aumenti dei 
prezzi, come quello della 
benzina , la volontà di rin-

. saldare le fila di un'ini~ia­
tiva che parte dal blocco 
degli straordinari per ca­
ricarsi dei contenuti poli­
tici più generali. Molto vi­
vace e aspro è infatti il 
dibattito negli attivi della 
~ona Romana sulla condu­
zione della lotta da parte 
del sindacato che all'OM 
fa uscire gli operai mez­
z'ora prima, sul salario, 
contro l'aumento dell 'ora­
rio, dei ritmi e della pro­
duttività che i padroni vo­
gliono attuare. Ogni inizia­
tiva, per quanto limitata, 
come un gruppo di com­
pagni che l'altra volta do­
po la ronda era andato a 

. far agitazione davanti a un' 

supermercato, diventa oc­
casione di scontro politico 
in cui si chiari$cono le po· 
sizioni di ognuno, emerge 
in modo chiaro l'alternati­
va: gli operai della ronda 
non sono solo quelli più 
duri o combattivi, ma ven­
gono anche identificati co­
me i portatori dei conte­
nuti sui quali lottare. 

La Knipping era dunque 
il banco di prova su cui 
misurare la forza cresciu­
ta in queste settimana, su 
cui andare, come è stato, 
a imporre alla FLM questa 
iniziativa che la settimana 
scorsa era stata boicotta­
ta. Questa volta il sinda­
cato ha dovuto accettare 

dopo un grande scontro po­
litico che questa fabbrica 
dovesse essere fermata, 
questa fabbrica dove la 
volta precedente il padro­
ne aveva armato con sbar­
re di ferro alcuni crumiri 
e dove i carabinieri erano 
intervenuti a difendere lo 
ordine del lavoro sotto pa· 
drone fermando tre com· 
pagni, poi rilasciati. Ieri il 
corteo operaio, arrivato 
con decine di macchine a 
Quinto Stampi alle porte 
di Milano, è entrato nella 
fabbrica divellando prima 
un cancello di ferro e poi 
un altro ancora ,in un'altra -
ala. Nessun crumiro questa 

(C<>;ntinua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

ATIACCATO UN PIOCHETIO DI DONNE 

La Giunta di Torino manda 
vigili e carabinieri 
per sgombrare una famiglia 
Donne e bambini 'picchiati sè'lvaggiamente - Questa linea della giunta sarà 
battuta dati a risposta del movimento dei senza casa che si sta riorganiz­
zando per imporre le requisizionf e l'affitto proletario 

TORINO, 13 - Ie;i mat­
tina decine di vigilf, spal­
leggiati da tre gazzelle di 
carabinieri, hanno carica­
to con violenza inuadita il 
picchetto dei proletari del­
le case reqùisite di via Pa­
vese. Fin dal mattino pre­
sto decine di donne prole­
tarie si erano organizzate 
per respingere la decisio­
ne della giunta' di Torino 
di buttare fuori una fami­
glia di senza casa che ave­
va occupato un alloggio 
rimasto libero in queste 
case requisite in passato 
dal comune per sistemarci 
i vecchi occupanti di Fal­
chera e Strada- delle cac· 
cie. 

Già - martedì scorso era­
no venuti i vigili per ef· 
fettuare lo sfratto, ma la 
mobilitazione e l'organiz­
zazione delle donne di que 
ste case aveva imposto 
una proroga di· alcuni gior· 
ni nei quali il sindaco No­
velli si era impegnato a 
trovare una casa dove si­
stemare la famiglia. 

Ieri s0I'\0 ritornati senza 
alcuna proposta se non 
quella di sistemare la ' fa­
miglia in albergo pagato 
dal comune per 4 o 5 gior­
ni. 

La violenza fisica fatta 
da questo «squadrone» di 
vigili, che già si sono di­
stinti durante altre mani­
festazioni per il loro uso 
antiproletario e repressivo, 
ha causato dei' gravi danni 
alle compagne che in quel 
momento difendevano il 
diritto alla casa. AlCune 
donne sono state selvag­
giamente picchiate e but~ 
tate a terra, anche i bam. 
bini che erano presenti 
sono stati malmenati, pre· 
si per i capelli e sbattuti 
contro il muro. 

Per riuscire infine ad en­
trare nella casa, i vigili 
hanno rotto una vetrata in­
curanti c-he i vetri avreb­
bero potuto cadere in fac-

I 

cia ai bambini ed alle don­
ne presenti. 

Sono .finalmente riusciti 
ad entrare e, con la com­
plicità di un palanchirto di 
ferro comprato sul mo­
mento, a sfondare la por­
ta dell'alloggio, hanno rin­
chiuso in una stanza la 
donna che c'era ed hanno 
malmenato il figlio malato. 

I fatti dimostrano anco­
ra una volta le difficoltà 
della linea della giun,ta che 
utilizza sempre di più la 
forza per imporre ' le pro­
prie scelte, per tentare di 
fermare un movimento di 
lotta' per la casa che con­
tinua a lottare per i pro­
pri bisogni ed i propri 
obiettivi. Le case che la 
giunta era statl} costretta 
a requisire per rispettare 
l'accordo riguardo alle vec­
chie occupazioni, vengono 
ora restituite ad una ad 
una ai vecchi padroni, spo­
stando gli assegnatari in 
altri alloggi ottenuti con 
un accordo con i costrut­
tori. 

Questa linea si contrap, 
pone nettamente alle esi­
genze dei proletari che do­
po due anni di lotta non 
hanno ancora la garanzia 
di una casa, e dovrebbe­
ro accettare continui tra:.­
slochi; questa linea non 
ha molte possibilità di vin­
cere nei confronti di un 
movimento che si sta rior­
ganizzando, che rifiuta 
qualsiasi spostamento, che 
lotta per imporre che le 
requisizioni continuino per 
dare una casa a tutti quel­
li che ne hanno bisogno. 

Tutta la giornata è sta· 
ta ,caratterizzata da con­
tinue provocazioni e vio­
lenze, in più di un'occasiO­
ne i c,arabinieri hanno rrii­
nacciato di usare le armi, 
due compagni sono stati 
consegnati dai vigili nelle 
mani dei carabinieri e poi 
rilasciati, molte donne so-

Perché non '_estendere 
l'invito? 

no rimaste contuse dalle 
botte dei vigili. 

Ma questa non è stata 
certo una vittoria per la 
giunta di Torino che in­
contra sempre maggiori 
difficoltà sia nell'utilizzare 
i vigili che polizia, sia 
nel rispondere alla nuove 
stuazioni di lotta che si 
creano ogni giorno sul pro­
blema dellà casa. 

I proletari, le donne di 

via Pavese in prima fila 
ed organizzate, hanno indi­
viduato nell'attacco ad una 
di loro l'attacéo a tutto il 
movimento. La risposta si 
farà sentire dura nei pros­
simi giorni, la lotta conti­
nuerà per difendere le case 
ottenute, per imporre un 
giusto prez?:o (la pratica 
delle 4.000 lire a vano · per 
affitto spese e riscalda­
mento). 

Roma - Contro un li­
cenziamento sciopero 
a tempo indeterminato 

alla Olivetti 
ROMA, 13 - Tutti i lavoratori della Olivetti di Ro­

ma (circa 7(0) i<:ri sono scesi in sciopero e si sono riu­
niti in assemblea permanente nei locali della direzione 
di Area per protesta·re e respingere il licenziamento in 
tro~o di una lavoratriçe addetta alla segreteria. L'epi­
sodio si inquadra in una conduzione «norrn.alJ>mente» 
autoritaria del personale da parte dell'Olivetti di Roma. 
lnfatti l'impiegata 'è stata cos.tretta a firmare una let­
tera di dimissioni dal direttore del personale sotto la 
minacèia di vedersi licenziata e privata della lettera di 
-referenze ,per successivi impieghi. 

Questo episodio ha fatto , esplodere la tensione esi­
stente tra i lavoratori dell'Olivet:ti per i modi autori­
tari e repressivi ' usati dalla direzione del per·sonale, 
così tutti i lavoratori hanno risposto compatti alla mo­
bilitazione promossa dal consiglio di fahbrica bloc­
cando le merci, gli · uffici centrali e le filiali periferiche. 

Con un corteo interno fino a!l1a direzione generale 
gli. operai si sono recati dal direttore '~r prendere la 
'lettera di licenziamenJto e stracciarla giidando slogan 
per }<a riassunzione e perché termini la ,pratica ;ricatta­
tori a dei contratti a termine. Lunedì continuerà lo scio­
pero. 

Catania - I 21 arrestati 
devono avere 

il lavoro per • • primi · 
CATANIA, 13 - Si è svolta oggi al'la CdL un'assem­

blea che 'ha visto una larghissima partecipazione di di­
soccupati. La richiesta unanime dell'assemblea è stata 
quella che i sindacati indicano -lo sciopero genera1e per 
la liberazione dei compagni arrestati . Il sindacatp ha 
cercato in tutti i modi di frenare la volontà dei disoc­
cupati, riuscendo a rinviare la decisione delta sciopero 
a martedì e che fosse posta al vaglio di assemblee ope­
raie intercategoria!li. 

La democrazia sindacale è venuta presto allo sco­
perto quando si è trattato di andare alla costituzione 
del Comitato dei delegati. , 

Tutte le manovre sono state tentate: dapprima i 
sindacati hanoo cercato di attenerne pesantemente il 
con t'roBa, poi visto che non riuscivano, hanno posto 
il più assoluto veto aH 'ingresso di un nostro compagno. 
La ris'posta dei disoccupati è stata immediata: dappri­
ma in molti' hanno ' arbbandonato la sala, schifatj daJ.le 
basse manovre sindacali, poi, tornati, hanno imposto la 
presenza del compagno nel Comitato dei delegati. 

La lotta dei . disoccupati ha già ottenuto la sua 
prima vittoria; 200 chiamate di lavoro. Ma' i disocoupati 
hanno deciso di non presentarsi al collocamento martedì 
per le prime 100 chiamate, se con loro non ci saranno 
i 21 compagni arrestati, ai quali dovrà aspettare la pre­
cedenza sulle chiamate. . 

(Nella fofo: il corteo di venerdì a Catania). 

Franco Modigliani, l'eco­
nomista italo - americano 
che da alcuni mesi va di­
cendo che l'unica possibi­
lità per l'Italia di uscire 
dalla crisi sta nella dimi­
nuzione dei salari operai 
accompagnata da un au­
mento della fatica di chi 
lavora è stato invjtato a 
partecipare al prossimo . 
convegno del CESPE, il 
centro studi economici del 
PCI diretto da Eugenio 

tato in nome del plurali­
smo e della sua conoscen­
za professionale, e questo 
fa onore alla serietà del 
CESPE. Non si capisce pe­
rò perché non sia stato 
esteso /'invito anche, sem­
pre in nome degli sfussi 
principi, al presidente del­
la Exxon, o a quello del­
l'ITT per le loro conoscen­
ze sulla gestione dell'im­
presa e sulla divisione in­
terrzazionaZe del lavoro, o 
agli esperti del Pentagono, 
esperti in pacificazione 'so­
ciale. 

PRESENTATA ISTANZA DI SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI INUIZ" 

Peggio. . 
E' da supporre che il 

professore sia stato invi-

Mangiarsi 
L'ul tima moda _ nel cam­

po dell'economia italiana, 
il prof. Andreatta consi­
gliere di Aldo Moro, ha ' 
proposto la soluzione per 
il problema degli aumenti 
o degli scaglionamenti sa­
lariali. Il prof. che molte 
foto ritraggono come un 
signore ben pasciuto dice: 
non paghiamo più i sala­
ri, diamo al loro posto dei 
« buoni acquisto» .per i 
generi di prima necessità 
in negozi accreditati con 

il capitale 
le prefetture. E bravo An­
dreatta! Non c'è che dire, 
un'idea così al mese e lo 
stipendio se lo guadagna. 
La proposta può essere 
però articolata meglio: agli 
operai salari in pane e 
mortadella, ai disoccupati 
sussidi in olive, ai, dirigen­
ti dell'IRI diamanti in cas­
sette di sicurezza in Sviz­
zera. 

Le deleghe sindacali a 
questo punto sarebbero si­
curamente pagate in ortag­
gi ai sindacalisti. 

Denominazione 
controllata 

La repubblica del Srmegal, 
presieduta da quel Leopold 
Senghor che è stato lar­
gamente osannato, in occi­
dente, come il « poeta del­
la negritudine ,", è da pa­
recchi anni prima della 
classe nell'imitazione ser­
vile dei modelli capitalisti­
ci. Le misure di «innova' 
t:ione costituzionale» deci­
se oggi sembrano però in­
dicare l'in tenzione dello 
stesso Se.nghor di porsi al­
l'avanguardia anche rispet­
to ai suoi modelli. In che 
cosa consiste? D'ora in poi, 
tre soli partiti saranno 
permessi nel paese: uno 
« soci!dlista democratico », 
uno «liberaI-democratico», 
uno «marxista-leninista ». 
Il fatto è che in Senegal 
ci sono già tre partiti, tul-

ti e tre risolutamente e in­
guaribilmente socialdemo­
cratici. E allora? Allora, 
siccome l'etichetta della 
socialdoemocrazia a deno­
minazione controllata 'spet­
ta al partito al potere, 
quello di Senghor, gli al­
tri due dovranno, se vo­
gliono sopravvivere, tra, 
sformarsi l'uno in « liberal­
democratico» (e questa. 
non un gran dramma), l'al­
tro quello che sceglierà per 
ultimo, dovrà diventare, 
poveretto, marxista-Ienini­
sta. E ' un'innavazione co­
'stituzionale che potrebbe 
avere successo anche in 
Europa. Anche da noi, in­
fatti, nell'area «socialista 
e democratica » si comin­
cia a starci stretti. 

Mercoledì asseinblea cittadina 
a Reggio per la scarcerazione di Silvio 
I compagni ricevono ogni giorno testi monianze: gli antifascisti di Reggio 
non hanno dimenticato AlcesteCampanile . la nuova iniziativa della magi­
stratura e la strategia della reazione in Emilia 

REGGIO EMILIA, 13 -
Sono' trascorsi alcuni gior­
ni dall'arresto del compa­
gno Silvio e la sua pale­
se inconsistenza e prete-
5fuosità appare di ora in 
ora più evidente. A Silvio 
è stato concesso il per­
messo di colloquio, di cui 
si avvarranno gli l;lvvocati 
difensori Zanotti, del col­
lettivo politico giuridico 
di Bologna, e Bozzini di 
Parma nella giornata di 
lunedì, che hanno già pre­
sentato istanza di scarce­
razione per mancanza di 
indizi. 

Mercoledì Silvio è stato 
interrogato 'dal sostituto , 
procuratore Scarpetta per 
due ore e mezzo, alla pre­
senza degli avvocati: non 
sono .emersi elementi nuo­
vi. Nel frattempo nessu­
na presa di posizione è 
stata fatta da parte del 
PCI e del PSI, né dal co­
mitato antifascista; nem­
meno il PdUP, per parte 
sua, si è sentito in dovere 
di esprimere una propria 
posizione. In città al con­
trario, questa ennesima di­
mostrazione di quale vo­
lontà politica prevalga nel­
le indagini sull'assassinio 
di Alceste Campanile ha 
reso visibile che gli anti­
fascisti di Reggio non han­
no dimenticato, che a no­
ve mesi dal suo assassi­
nio, per mano fascista, Al­
ceste continua a vivere 
nel cuore dei proletari reg­
giam. Una conferma ulte­
riore di ciò è venuta dal­
la diffusione (e dalla sot­
toscrizione di massa) di 
un volantone che contiene 
alcuni nostri giudizi sul,le 
indagini. 

Per dare un punto di 
riferimento alla volontà 
degli antifascisti di fare 
giustizia degli assassini di 

Alceste, di arrivare a col­
pire cencretamente man­
danti ed esecutori di que­
sto delitto, per denunciar~ 
ancora una volta le re­
sponsabilità politiche del­
la DC e del suo corrotto 
re gime, abbiamo convocato 
una pubblica assemblea 
mercoledì sera alle ore 21 
alla Sala Verdi, a cui ab­
biamo invitato anche le ' 
forze politiche giovanili di 
sinistra. Non vi è dubbio 
che nel determinare que­
sto colpo di coda dell'in­
chiesta, un ruolo de;termi­
nante è stato giocato da 
quei settori degli inquiren­
ti (procura della repub­
blica di Reggio, procura 
generale di Bilogna, CC), 
che hanno puntato, sin dai 
primi giorni, a costruire 
una montatura, che colle­
gasse in qualche modo l' 
assassinio di Alceste a 
qualche episodio o grup­
po della cosiddetta "sini­
stra clandestina lO, puntan­
do contemporaneamente a 
coinvolgere la sinistra e 
lo stesso PCL Si dice an­
che che il magistrato che 
conduce le indagini sia sta­
to, a questo scopo, accu­
sato, dalle superiori gerar­
chie, di filocomunismo e 
« filo Lotta Continua »! 

In questi mesi il preci­
pitare della crisi democri­
stiana, travolta dagli scan­
dali e dall'opposizione 
sempre più incalzante del­
la classe operaia e delle 
masse ai suoi governi scre­
ditati, il maturare delle 
elezioni anticipate e con 
e sse il concretizzarsi di 
una maggioranza parlamen­
tare ai 'partiti di sinistra, 
ha contribuito ad accen­
tuare l'attenzione del par­
tito della reazione per l' 
« Emilia rossa ». 

Va ricondotto a questo 

quadro d'insieme, l'uso su 
sca!la nazionale che viene 
fatto dello scandalo edili­
zio di Parma, così come a 
livello locale il fiorire di 
dure pO'lemiche fra DC e 
PCI sU episodi marginali 
rispetto alle scelte di fon­
do dell'amministrazione 
comunale. 

Né può essere giudica­
to casuale, che nel giro 
di pochi mesi si sia , a vu­
ta a Reggio Emilia una 
girandola di trasferimenti 
nei vertici degli apparati 
statali: il comandante dei 
CC Piromallo, il prefetto 
Codano, e il presidente 
del tribunale, aventi tutti 
fama di moderati, non 
reazionari, sono stati spo­
stati ad altro incarico. La ' 
stessa tradizionale con­
correnza tra CC e PS ha 
trovato, nella gestione 
delle indagini sugli assas­
sini di Alceste, motivi per 
arricchirsi di pesanti, . an­
che se sotterranee polemi­
che di cui sono evidenti 
i risvolti politici se si 
tiene conto della larga 
adesione che gli obiettivi 
della sindacalizzazione e 
della smilitarizzazione tro­
vano nella locale questu­

,ra, sia tra semplici ap­
puntati che tra dirigenti. 

In questa dimensione 
l'arresto di Silvio rappre­
senta il frutto dell'inizia­
tiva della reazione che va 
ben al di là della pura 
contingenza e d 'altro can­
to mostra quale pericolo:­
sità possa avere il rinun­
ciare a contrastare, come 
fanno PCI e PSI, i settori 
reazionari della magistra~ 
tura, in nome di una sua 
pretesa neutralità. , 

Denunciando la più to­
tale inconsistenza delle 
attuali indagini, frutto 
conseguente di indagini 

che eludono la realtà di 
indizi che conduce ai fa­
scisti, ribadiamo i punti 
sui quali chiamiamo pro­
letari e antifascisti alla 
mobilitazione, e le forze 
di sinistra al confronto 
già nell'assemblea pubbli­
ca di martedì sera: Silvio 
deve essere subito scarce­
rato, le indagini vanno ri­
prese a destra, negli am­
bienti di Parma e Reggio. 
Le manovre reazionarie 
dei carabinieri e di setto­
ri della magistratura che 
trovano avvallo politico 
nella DC reggiana, vanno 
denunciate e respinte. 

Giustizia per il compa­
gno Alcesto! 

RINVIATO IL 
PROCESSO 

ALL'EX 
QUESTORE 
DI PARMA 

P ARMA, 13 - Ancora 
una volta è stato rinviato 
a Milano il processo con­
tro l'ex questore di Par­
ma Gramellini, assente 
dal!l'aula. Il rinvio stavolta 
è stato giustificato con la 
assenza del giorna:lista For­
nari, della Stampa di To­
rino, che aveva assistito 
alla conferenza-stampa in 
cui il Gramellini aveva af­
fermato che l'omicidio Lu­
po era ' un regolamento di 
conti tra delinquenti comu­
ni. Giovedì 18 nuova udien­
za al tribunale di Milano 
alJle 11,30: rispondiamo al­
la volontà di affossare i 
processi ai reazionari con 
la più ampia mobilitazione. 

-domeni'Ca 

II· 'cammino della reazione 
-------

PROVOCAZIONI 
IMPERIALISTE NELL 
REGIONI DI CONFIN 
E' possibUe una Vandea in Italia? 

L'accento posto dal go­
verno Moro sugli strumen­
ti economici e finanziari 
per attaccare il proleta­
riato, l'uso generale che 
l'imperialismo fa del suo 
potere economico, hanno 
fatto del terrenQ economi­
co il principale terreno di 
scontro tra reazione e ri­
voluzione; questo non si­
gnifica la rinuncia o l'inu­
tilità di un uso diretto e 
immediato delle forze po­
litiche e ' degli strumenti 
del potere politico dispo­
nibili. Sarebbe un tragico 
errore pensare che la rea­
zione economica partorisca 
spontaneamente la reazio­
ne armata, il salto di qua­
lità consistente nell'uso 
della forza. E' indispensa· 
bile per consumare que­
sto salto che l'imperiali­
smo e la reazione interna 
dispongano di strumenti 
autonomi per prendere l' 
'iniziativa e provocare una 
precipitazione dello scon­
tro nelle condizioni più fa­
vorevoli. Abbiamo . già vi­
sto come nelle trasforma­
zioni sociali proprie della 
crisi ci sia lo spazio per 
l'aggregazione di forza rea­
zionaria camuffata con i­
deologie falsamente « di si­
nistra ». Il ruolo di queste 
forze è centrale per il lo· 
goramento della sinistra, 
tuttavia la loro faccia-, 
ta costituisce anche un li· 
mite alla capacità di pren­
dere l'iniziativa sufficiente 
a far precipitare lo scon­
tro, 

Zone franche 
per la reazione 
Resta perciò fondamen­

tale l'esistenza di un po, 
lo dichiaratamente reazio­
nario e manovrato diretta­
mente dall'imperialismo. 
In Cile, l'esistenza di foro' 
mazioni, come Patria è Li­
bertà e i camionisti, in 
Portogallo quella di setto­
ri sociali come i piccoli 
contadini del nord, è sta­
to un elemento centrale 
per la precipitazione dello 
scontro, o per una ripresa 
di iniziativa della reazione. 

Fa parte integrante dei 
progetti reazionari impe· 
rialisti, assieme all'azione 
nelle forze armate (che e, 
samineremo nel prossimo 
capitolo), la creazione di 
« zone franche » per la rea­
zione, centri di « irradia­
zione» della reazione , che 
abbiano rispetto a un pro­
cesso rivoluzionario lo 
stesso ruolo che ebbe la 
Vandea nei confronti della 
rivoluzione francese (dalla 
Vandea, regione del nord 
della Francia ebbe origine 
nel 1973 una insurrezione 
guidata da cattolici e mo­
narchici che aveva lo sco­
po di colpire direttamente 
i centri rivoluzionari). 

Una manovra di questo 
genere si va delineando in 
alcune regioni italiane che 
hanno caratteristiche adat­
te, se pure diverse tra lo­
ro: Alto Adige, Sardegna 
Sicilia, ' 

Per comprendere l'anda­
,mento di questa manovra, 
occorre innanzi tutto ri­
cordare come in Italia, 
più che in ogni altro pae­
se europeo l'aspetto di 
classe e l'aspetto interna­
zionale della, situazione p0-
litica si intrecciano stret­
tamente e ' si alimèntano a 
vicenda costantemente, pur 
essendo affidata la gestio­
ne di questi compiti ad 
organismi diversi e in cer­
ti casi concorrenti. 

Per interpretare la natu­
ra delle manovre in atto 
in queste regioni sarebbe 
perciò indispensabile ave­
re un quadro della politica 
estera italiana sotto il go­
verno ,Moro, e -dello scon­
tro in atto nel Mediterra­
neo tra le due superpoten­
ze. 

Tuttavia è possibile sta­
bilire alcuni punti fermi 
che, possono orientare il 
giudizio. Innanzi tutto è 
sempre più palese come il 
neqtralismo è una tenden: 
za «sgradita» a entrambe 
le superpotenze, e riguar­
da in un campo la Jugo­
slavia, nell'altro l'Austria 
(senza trascurare la Sviz­
zera, che accettando di 
funzionare da rifugio per 
il fascismo italiano e più 
recente mente da base ope­
rativa per gli specialisti di 
« destabilizzazione » come 
il « cileno » Nathaniel Da­
vies è ormai da conside­
rarsi nell'orbita degli Usa). 

Rispetto a questi due 
paesi, da un lato c'è da 
çonsiderare l'accordo per 
la zona B di Tries te che 
ha favorito la « distensio­
ne » con la Jugoslavia, do-

po un periodo di provoca­
zioni. Questo accordo ha 
portato tra l'altro a un 
accordo fra le marine dei 
due paesi per inibire l'al­
to Adriatico alla flotta so­
vietica. Ciò va nella dire­
zione di rafforzare 'la neu­
tralità, Jugoslava. 

Al contrario esistono 
molti indizi di acutizzazio­
ne della tensione e delle 
pressioni sull'Austria. Nel­
la esercitazione. Wintex ' 75 
si considerava una inva­
sione sovietica attraverso 
l'Austria, che equivale a 
dire che l'Austria viene 
considerata una pedina so­
vietica o comunque un 
campo di battaglia. 

Pressioni sull'Austria si 
sono esercitate in altre oc­
casioni: primo quando un 
gruppo di palestinesi com­
pì un'azione per protesta­
re contro il transito di 
siomstl attraverso l'Au· 
siri,a, in quella occasione 
fu Israele ad attaccarla 
apertamente; secondo, in 
occasione del rapimento 
dei 15 ministri dell'OPEC, 
nonostan te le dichiarazio­
ni degli stessi governi ara­
bi i giornali « americani» 
si affrettarono ad accusa­
re l'Austria e a crearle 
difficoltà con gli arabi. 

Si deve considerare in­
fine che alla conferenza di 
Helsinki sulla sicurezza 
europea, l'area dell'Europa 
meridionale e del Mediter­
raneo è stata di fatto e­
selusa - per: volontà con­
giun ta delle superpotenze 

dalla garanzia delle 
frontiere, suscitando le 
proteste di Austria e Ju­
goslavia. Di fronte a que­
sta si tuazione il governo 
MorQ avrebbe proposto 
una Conferenza per la Si­
curezza del Mediterraneo. 

La creazione di tensione 
a diversi livelli tra i pae­
si di questa area risponde­
rebbe perciò a una precisa 
manovra volta a impedire 
un processo di aggregazio­
ne nel fianco meridionale 
della Nato. 

E' Strauss 
a dare il via 

Il via di questa opera­
zione è partito, come già 
dieci anni fa dall'Alto Adi­
ge. Dietro questa manovra 
c'è (come abbiamo illustra­
to in una serie di tre ar­
ticoli comparsi nel mese di 
febbraio) direttamente la 
destra bavarese di Strauss 
al servizio degli USA. L', 
agente interno di questa 
manovra è direttamente la 
borghesia di lingua tede­
sca che ha ormai consoli­
dato le proprie posizioni 
dopo gli accordi con l' 
Austria e l'autonomia alla 
provincia di Bolzano. Il 
modo in cui il partito sud­
tirolese chiama in caus-a 
l'Austria come risposta al­
l'eventualità del compro­
messo storico in Italia è 
tale che ogni eventuale 
mossa del governo austria­
co si configurerebbe come 
pesante intenferenza negli 
affari interni italiani con 
una inevitabile tensione. 
D'altra parte questa opera­
zione ha come risvolto in· 
terno la costituzione pre­
ventiva di una spina nel 
fianco a un governo dove 
ci sia il PCI; dal punto 
di vista dell'azione eversi­
va non sembra puntare su 
una mobilitazione « popola­
re» quanto piuttosto . su 
corpi paramilitari conso­
lidati, sulla alleanza con 
le truppe armate' dello sta­
to italiano e sulla creazio­
ne di un 'blocco reaziona­
rio civile-militare dichiara­
tamente borghese. 

Riserve indiane 
in Sardegna 

Di carattere in parte di­
verso è la manovra in 
Sardegna. Questa regione 
è ormai totalmente mili­
tarizzata, tra basi Nato, 
poligoni di tiro, ione di 
esercitazioni, basi degli 
USA, e un vasto apparato 
logistico. 

L'obiettivo che già alla 
fine degli anni .sessanta 
con la lotta al banditismo 
e con l'occupazione dei 
prati del Supramonte di 
Orgosolo da parte dell' 
e sercito, si p'roponevano t 
comandi della Nato, era 
quello di ridurre la popo­
lazione in « riserve india· 
ne » e avere il dominio 
totale dell'isola. La Sarde­
gna rappresenta infatti un 
retro terra naturale per 0-
perazioni militari verso il 
nord Africa, e d'altro can­
to è la « porta» occiden­
ta,le di Roma: per questo 

c'è un'alta concentrazi 
di attrezzature logistic 
depositi, ecc. e come, 
è anche uno dei punti p' 
delicati di tutto lo scht 
ramento Nato e USA 
cui si vuole mantenere 
sicurezza assoluta. 

Il rilancio del perico 
separatista, che ques 
volta sarebbe finanziato 
Gheddafi, invece che 
Feltrinelli, con l'imman 
bile presenza di Bri 
Rosse, mira a colpire 
rettamente il movimen 
di classe, ad esempio 
operai di Ottana, e pas' 
re senza mezzi termini , 
una estensione della ()( 
cupazione militare deU 
isola. D~altra parte l" 
mento che viene dato 
questa tattica a un sep 
ratismo, ambiguo, co 
ogni separatismo in qw 
sta fase prepara anch; 
una ' manovra di più am 
pio raggio che potre 
fare della Sardegna l'a~ 
logo delle Azorre rispett( 

,al Portogallo. 

C'è stato uno 
sbarco in 
Sicilia? 

Prima di passare a e 
minare il caso siciliano oc 
corre dire qu'aIcosa su 
ruolo della Libia. 

E' noto il ruolo delh 
Libia nell'ambito dei pae 
si arabi, ciò che non i 
chiaro sono i rapporti in 
ternazionali e politici I~ 
nuti dalla Libia e sopral 
tutto dal suo servizio se­
greto. E' noto ad esempi~ 
che Miceli intrattenes~ 
rapporti con i libici, cht 
molte operazioni cland~ 
stine del Sid parallelo ser· 
vivano a rifornire di am 
la Libia; ancora oggi, n~ 
nostante siano iniziate le 
forniture di armi sovieti 
che le riviste ufficiali def 
lo stato maggiore italiano 
non sembrano nutri!! 
« preoccupazioni» e ani 
pensano che i rapporti ~ 
fornitura militare italo-li 
bici rimarranno buoni. De' 
resto basta esaminare la 
vicenda con la Tunisia per 
capire la politica italiaOl 
verso la Libia: c'era UD 
trattato di pesca vantat 
gioso per l'Italia, quesw 
trattato non viene ratifi~ 
to dal ministro Gioia, cbe 
oltre ad essere mafioso ì 
in ottimi rapporti con 
John Volpe; ci sono incf 
denti in mare con scontr. 
a fuoco, vengono inviati 
sul posto navi militari cot 
l'ordine tassativo di not 
accettare nessuna scalaU 
dello scontro a fuoco, i& 
fine si conclude la trat~ 
tiva, che , tra l'altro off~ 
alla Tunisia importano 
forniture di armi: u"' 
schiaffo in faccia a cII 
vorrebbe che la tensione ~ 
mantenga permanente, not 
si vendono armi ai propP 
« nemici ». 

D'a·ltra parte il govef!l' 
libico e i suoi servizi d'In 
formazione fanno delk 
« stranezze" che non ~ 
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sa come' interpretare. UIll 
in terpretazioné comunqut 
avvalorata da molti fatO no 
è che i suoi servizi infor' 
mazione siano totalmentl 
infiltrati dalla CIA, cl"i 
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smo e della ambigua id~ 
logia di Gheddafi per sv?f 
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ne internazionale. Questl 
lunga premessa serve, ' 
chiarire che niente è ch!t 
ro, che una interpretazIO 

ne; che comunque occo(!t 
dare, potrebbe essere prt) 
fondamente modificata da; 
fatti. In Sicilia si int~ 
ciano i fili della mafia, "'; 
gli americani, del Sid, ~ 
l'Antiterrorismo di Sant~ 
lo e dell'antiterrorismo ~ 
Dalla Chiesa , dei fascisti 
della corruzione di sta~~ 
di una classe politica .... 
mocristiana che rimane l~ 
più gattopardesca ne 
fauna DC (gattopardesCC 
= cambiare tutto per nO> 
cambiare niente), della N! 
to e della Rosa dei Ven": 
dei servizi segreti tedesCI~ 
e infine anch;! quelli de 
Libia: basta questo qu~ 
dro da solo a definire Cl· 
in una « terra di nessuno' 
come rischia di dive~ 
!'Italia nel Mediterr bit 
la Sicilia ha un ruolo c (. 
ve e « d 'avanguardia» es3J1' 

tamen te come nella sec~ 
da guerra mondiale, d-L 
come allora ,le tappe t?' 

lo « sbarco » sono p~s~ 
te dal Nord Africa a l" 

ta, base sicura, poi rt 
Pantelleria e infine per 
Sicilia. " 

(La seconda ' parte . ~ro' 
terà la questione s~cll~1 
e tirerà le concluslOrll 

questo paragrafo). 
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AI PENSIONATI, . 
UOVI ·PROTAGONISTI 
.ELLA LOTTA 
ONTRO "IL GOVERNO 
EL CAROVITA, 
NA LEZIONE 
ULLA VIOLENZA 
I QUESTO' SISTEMA ~ 

E SULLA FORZA CHE 
UO' ROVE.SCIARLO 

Milioni di proletari che lottano contro la degradazione 
della propria vita, contro la miseria a cui vuole condan­
narli il . capitalismo, contro l'esproprio della politica 

In tutte le città dove si pratica l' 
autoriduzione delle boHette e degli 
affitti, ovunque ci sono lotte contro 
il carovita, c'è una forte partecipa-o 
zione dei pensionaN. 

La presenza di questa componente 
proletaria nelle lotte autonome ci dà 
allo stesso tempo la misura della 
gravità della crisi, del conseguente 
peggioramento delle condizioni ma­
teriali di vita, ed è il rHl esso delf.e 
lotte operaie e proletarie. della loro 
maturità, del'll'l loro caj.Jacità di atti­
vizzare sempte nuovi strdti. 

Oggi, nel bel mezzo di uno s'Con­
tro decisivo attorno alla gestione 
della crisi, la riapPrO'priazione di quo­
tedi salario sooiale, l'accrescimento 
e la difesa dei livelli "storici e mo­
rali D di soddisfazione dei bisogni 
proletari, sono i modi concreti at­
traverso cui il proletariato costruisce 
la sua unità con la classe operaia 
e ne sostiene la forza .strutturale e 
politica. 

In queste lotte, la presenza degli 
anziani porta un contrrbuto e un va­
,Iore enorme che va ben oltre il ri­
sultato materiale immed iato e che 
introduce ~ementi di grande imp·or· 
tanza: il valore della vita nella sua 
interezza e. da questo, l'imposizione 
di una moralizzazione proletaria da 
cQntrapporre , con la !otta. agli spre­
chi e alle vergogne della decadenza 
del regime capitalista, da contrap­
porre alla corsa e all'accaparramen· 
to dei padroni di quote di spesa pub­
blica per finanziare la loro ristrut­
turazione. 

Gli anziani e la crisi 
I pensionati sono il primo strato 

sOCiale , a partire dalle sue fasce 
più deboli, a fare i conti material­
FIlente conia violenza della crisi 
econo.mica. 

Lo. sono per la difficoltà che han· 
no a costruire lotte offensive non 
avendo la forza rivendicativa odi un 
setto.re organizzato a partire dal sue 
ruolo. sociale e produtttvo. Lo sono 
per la difficoltà a riorganizzarsi, di­
S?ersi come sono nel çulviscolo so· 
clale, limitati dal,le difficoltà mate­
riali e fisiche. Lo sono per l'abitu-di· 
n
l 
e ad un'impostazione sindacale del· 
a. lofta che, al di là delle belle pa­
rol-e 'Sui redditi deboli, toglie loro 
autonomia di decisione e di pro· 
nunciamento, in un rapporto di tu­
tela, di sottolineatura della loro di­
versità-inferiorità dai lavoratori atti­
V,i, di impostaz'ione assistenziale, di 
tlchiesta di delega totale. 

Oggi il peggioramento della crisi 
e,conomica spinge mi·lioni di proleta­
ri. anziani in condizioni insostenibili 
~,I margini della sopravvivenza. Mol-
I cercano il lavoro nero (a Bologna 
fe~ spalare la neve si sono presen· 
atl decine di anziani) , accettano si­
~lJ~Zioni umilianti e di ricatto per non 
~Ire in quegli ospizi o in quei dor­

~Itori pubblici dov·e ogni giorno la 
V;tla viene rinfacoiata come un furto. 
a a "società produttiva lO, dove le 
Condizioni sono inumane. 

li e sanitari, edilizia per gli anziani, 
ecc.). 

(All'ufficio di col,locamento di Bo­
logna sono iscritti . oltre 5.000 pen­
sionati in cerca di lavoro; nel '75 
erano 4.000. E' un dato solo indica­
tivo della domanda di lavoro degli 
anziani, non essendo in queste re­
gioni l'ufficio di collocamento · Ia se­
de principale di domanda e di offer­
ta di lavoro). 

Ovunque è già 'riscontrabj.le quoti­
dianamente la lotta indivioduale di 
tanti pensionati contro l'emarginazio­
ne e la miseria. Nella concorrenza 

. che anticipa sempre più alle ore not­
turne la raccolta del cartone, nei 
piccai i furti ai supermercati, nella 
precisazione di una vera e propria 
"arte della spesa" che permette 
di risparmiare soldi in cambio di 
enormi perdite di tempo . Anche se 
ormai faumento sistematico dei prez­
zi tras·forma questa "arte" in ri­
nuncia a certi generi alimentari, in 
.. arte della sopravvivenza ». 

E' questa l'immagine più decaden­
te e vergog·nosa del sistema oapita­
lista che considera la vita umana uni­
camente fino al punto in cui essa 
coincide con una capacità soddisfa­
cente di produrre, di contribui're all' 
accumulazione capitali'stioa, e che 
considera di conseguenza gl,i anzia­
ni un peso morto e allo stesso tem­
po una figura attorno a cui costrui­
re centri di parassitismo e di spe­
culazione (l'INPS e le mig,liaia di 
enti inutili). 

Contro tutto questo i pensionati 
hanno sempre lonato, essendo que­
sta per molti di loro la normalità ano 
ohe in periodi non di crisi economi­
ca. Ma se pure era forte la loro 
partecipazione alle mobilitazioni e 
alle lotte politiche, essa manteneva 
spesso i,1 I·imite di una pressione su 
lotte «di altri ", su una direzione 
sindacale gradualista e set!0rialista. 

E' nelle lotte sociali che i pensio­
nati hanno trovato un terreno offen­
sivo da accomunare alle lotte per 
gli aumenti delle pensioni. E' a par­
tire da queste lotte che possono tro­
vare un momento di organizzazione 
autonoma che superi. le forme as'5O­
ciative istituite dal sindacato che 
spesso si ,limita al tesseramento e 
a poche attività pratiche. 

(Già comunque i rigonfiamenti del­
le leghe e dei sindacati zooal'i sono 
un'espressione della crescente vo­
lontà di partecipazione attiva alla 
politica. In Emilia-Romagna, dove i 
pensionati sono cir.ca 1.065.000. pari 
al 68 per cento della popolazione in 
condizioni professior -Ii, le leghe dei 
pensionati so.no 806, ci sono inoltre 
9 sindacati provinciali, 38 di zona, 
247 co.munali. Gli iscritti alla sola 
CGlt sono 220.000 . Pagano I·e dele­
ghe 250.000). 

Il ruolo dei pensio­
nati nella lotta: la 
moralizzazione 
proletaria 

la presenza dei pens,iollati era stata 
massiccia e combattiva. Oggi que­
sta presen~a è riconfermata e raffor­
zata dalle fOl'me di organizzazione 
autonoma che si sviluppano nei quar­
tieri e dalla· precisa consapevolezza 
che siamo in una fase di trapasso 
di regime, che bisogni repressi da 
decenni trovano in Questo una con­
dizione più favorevole per essere 
soddisfatti. 
. Il ruolo degli an~~ani è per un ver- ' 
so insostituibile. la loro presenza 
può e deve diventare la base di 
massa decisiva per le lotte su quei 
temi che oatalizziamo sotto la voce 
"salario soci'ale lO. per una moraliz­
zazione della spesa pubblica, contro 
le speculazioni, per tmporre cioè il 
punto di vista proletario sullo scon­
tro che- già oggi attr.aversa la società 
su questi . problemi. AI di fuori di 

. questé:l presenza proletaria ci sono la 
moralizzazione e le proposte del PCI 
che da una parte ingigantisce gli 
sprechi, ,le fughe di capitale, le ren­
dite .come unici mali de,I sistema, 

dall'altra propone misure immorali di 
sostegno aperto alla rìstruttul"azione 
capitalistica (I,avoro nero per i gio­
vani, teoria dei sacrifioi. ecc.). 

la lotta contro gli enti inutili, l'a 
lotta per la riforma del sistema re­
tributivo dell'lNPS, contro 'Ie evasio­
ni fiscali dei padroni ha sempr'e im­
pegnato moltissimo gli anziani. Oggi 
questo impegno può e de'Je tr·adursi 
in lotta per la defini2lione delle prio­
rità dei bisogni proletari: aumento 
delle pensioni, servizi e assistenza 
sociale, casa, prezzi politici. 

In questa lotta che sta interessan­
do milioni di proletari il ruolo deg,li 
anziani è determinante. Essi cone­
scono la storia delle città, conosco­
no i ,quartieri, talvolta conosconb i 
processi di accumulazione dei - beni 
da r..e-Q.dita, delle specul.azioni. ecc. 
Conoscono la storia delle lotte peli­
tiche, sono un archivio umano delle 
violenze sociali consumate sul pro­
letariato ·ln decenni, in particolare 
dalla disjl!usione della ricostruzione 
in qua. Conoscono gli sprechi, speso 

V La svalutazione del'la lira, la nuo­i/' ondata inflazionistica, l'aumento 
nel g~neri di prima necessità: ano 
lilla Infatti completamente gli au· 

FIlenti - pe'raltro irrisori - delle 
~ensie.ni; mentre la stretta creditizia, 
d tagliO dei bilanci comunali riduc~ 
/alsticamente la politica assisten-

Già nelle lotte degli anni, passati 
contro gli 'imboscamenti del petro­
Iia, del kerosene e della pasta, con­
tro ·Ie manovre speoulative per au­
mentare i generi di prima necessità 

« A questa crISI bisogna rispondere con la lotta. Non 
possiamo più tollerare un governo che trascura i no­
stri bisogni. Un governo di vigliacchi che ci ruba 
la vita ». 

la e verso gli anziani (servizi socia· 

so i mecoanismi di formazione dei 
prezzi, conoscono le voci della spe­
sa pubblica a cui attribuire la loro 
condizione. 

Una 'lotta dal basso per i prezzi 
politici, per il controllo della distri­
buzione, dei prevedibili imboscamen­
ti, ha in loro, nella loro conoscenza, ' 
nella loro esperienza un sostegno 
fondamentale. 

LOTTA CONTINUA - 3 

pensionati è alle strette. 
La politi'Ca dei reddiN deboli è 

stata sepolta, per quel che c'era, dal 
nuovo modello di sacrifi'Ci; la crisi 
dei Comuni che riduce la poss'ibili­
tà di intervenire sugli anziani viene 
giustificata in nome della oggettivi­
tà della crisi, della incapacità di una 
parte del capitale di gestire la so­
cietà, ecc. Le rinunoie del compro­
messo storico per gli anliani diven-
tano cinismo. Viene loro proposto di Il,·.'ere .I,. P'·U"f aVffre pazienza; i r~sultati ottenuti, ' r j." .' UJ dilazionati, vengono abbandonati nel-

. .1 la tempesta dell'inflazione e della morire ui più: svalutazione. Viene loro proposto una 
rivalutazione della famig,lia. una sua 

I ~ tt '~ . .1 • « modernizzazione ", un «rifugio per ,a ,re li e ,a ,1uUC,a la ,crisi -: così è stato detto al comi-
. zio sindacale della , man'ifestazione 

" ... r;;:,,'. regionale, dei pensionati' dell'Emilia-
la presenza degli anziani nella lot- Romagna di gennaio. Vengono sban-. 

ta ha inoltre un valore strategico in- dierati ' risultati inesistenti: nel primo 
sostituibile: l'affermazione del valo- numero di gennaio del "Pensiona­
re della vita, della volontà di vivere 'to D, organo della FIP-CGlt, fra , le 
intensamente, di rifiutare la morte cenquiste de,I '75 si annovera l'otte­
sociale a cui il capitalismo condan- nimento del nuovo sistema tatiffario 
na i vecchi. Queste centenuto irri- della SIP, così come era stato di· 
nunciabi,l'e che gli anziani portano nel scusso nel novembre scorso. Si esal­
loro impegno di lotta può costituire ta inoltre l'accordo '5ulle tariffe EneL 
un momento eccezionale di educa- vengono. inoltre usati termini di ri­
zione socialista. I vecchi portano nel- catto di fronte alle critiche. Durante 
la lotta tutto il loro passato, a con- la manifestazione dei pensionati in 
frontarlo con il presente. Pertano la Emilia. di fronte alle critiche e alle 
voglia di contare, portano la loro bat- osservazioni della sala per i ritardi 
taglia, spesso sconosciuta e dispe- con cui venivano dati gli aumenti, il 
rata, contro l'emarginazione. la dia- sindacalista ha risposto: "Non ac­
lettica tra i·1 passato e il presente cettiamo nes·suna discutibil ità rispet­
passa molto attraverso un confronto to all'operato del sindacato che tu-
con loro. . tela instancabilmente i pensionati •. 

Ogni lotta per i vecchi è ' una lotta Tutto questo altro non è che una 
per la pro.pria dignità, per la propria condanna all'esaurimento della vita. 
vita, per . non morire lentamente. 
Ogni lotta in cui ri'conoscono con fi- . 
ducia è una o.c·casione per uscire dal 
ghetto infame della solitudine, del 
disprezzo , del silen2lio . Per questo la 
loro presenza nella lotta &i trasfor­
ma. compatibilmente con la loro ca­
pacità e possibilità, in una nuova 
milizia, in un nuovo entusiasmo. In 
una milizia a cui gli anz.iani si can­
didano con lunghi racconti delle loro. 
lotte: i 34 giorni di sciopero conse­
cutivo passati in fabbrica. la meda­
gl'ia' dell'ANPI, la tessera di perse­
guitato politico ... 

Gli anziani pongono come discri­
minante in tutte le loro lotte e le 
loro rivendicazioni la questione del­
la fretta. La fretta di vincere. di ve­
dere un risultato subito. E' su que­
sta discriminante che trovano più 
affiatamento con i gievani. Molti ci 
dicono che dobbiamo guardami da 
un pessimo vizio: l'abitudine. L'abi­
tudine uccide ' Ia dialettica, è l'anti­
camera della rassegnazione. 

La crisi revisionista 
Il modo con cui i sindacati e il 

PCI si sono rapportaN agli anziani 
è sempre stato viziato da strumen­
talizzazioni sulla loro condizione, at­
traverso l'espropriazione della poli­
tica, un 'assunzione rapinata della de­
lega, un'autoaffermazione di tutela­
tori della loro condizione. In pratica 
attraverso la negaz'ione della capa­
cità dei pensionati di contare e di 
decidere (riconosciuta patemalistica­
mente e moralisticamente, i.n parti: 
colare nei periodi elettoralL..l. Ora di 
fronte alla crisi economica, di fronte 
alle lotte autonome che attivizzano 
sempre più anche gli anziani, la po· 
litica revisionista nei confronti dei 

La divaricazione 
con il revisionismo 

Perciò co.mincia ad aprirsi in modo 
sempre più maturo una divaricazio­
ne con il revisionismo a partire dal­
l'abbandono e dal rifiuto della pa­
zienza, della delega. 

Questo scontro si è ripetuto più 
volte nel corso della lotta contro gli 
aumenti della SIP ed ha avuto anèhe 
espressioni di contrapposizione vio­
lenta. Si è espresso nel rifiuto della 
delega e delle tessere sindacali, con 
mozioni proposte e votate all'unani­
mità contro il sindacato delle as­
semblee. Questa divaricazione si e­
sprime positivamente solo nella lot­
ta, cioè nel momento in cui si costi­
tuisce un nuovo riferimento. una nuo­
va fiducia. AI di fuori di questo ci 
sono pericoli che vinca la rinuncia 
definitiva. 

Per tutto questo è neces'sario che 
si precisi attraverso la nostra prati­
ca politica, in rapporto. con i pen­
sionati, un programma di lotta a par­
tire dal rifiutc della divisione fra la­
voratori attivi e pensionati, a partire 
dal principio marxista che il valore 
dell'uomo non si mi'sura per la sua 
capacità produttiva. a partire dalla 
lotta per la riqualificazione della vita. 

Già nelle richieste di una rivalu­
tazione immediata a 100.000 lire di 
tutte ' le pensioni. della garanzia di 
assistenza sanitaria gratuita. della 
possibilità di usufruire di centri so­
ciali e ricreativi, di· spacci a prezzi 
ribassati allestiti dai Cemuni, dalI' 
esenzione o dalla riduzione delle ta­
riffe, i pensionati esprimono le linee 
generali del loro programma. 
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BOLOGNA - Parlano i - pen~ionati 

«In questa 
'scomodi ... 

società a una certa età si sta 
ora, con questa lotta' dell'autori- ' 

i giovani ci hanno dato la carica .... duzione, 
,io vado in piazza anche alle lo,tte dei gio-
vani, per far~ forza... nella politica troviamo 
un- modo per essere utili •• ~ 'perchè abbiamo 
fretta di ' vedere qualcosa» 

BOLOGNA, 13 marzo - Questa 
intervista è stata fatta fra, alcuni 
pensionati che abbiamo conosciuto 
facendo l'autoriduzione. 

Cosa significa per i pensiona­
ti la crisi, la continua svaluta­
zione delle pensioni; come pos­
sono difendere e migliorare le 
loro condizioni? 

Antonio: La prima reazione che 
noi pensionati abbiamo di fronte ai 
peggioramenti della crisi, è una 
grande amarezza. Ci sembra incre­
dilbile che il governo, i comuni, chi 
comanda in questa società non capi­
sca che noi non possiamo vivere 
così. Ormai anche 'alla Coop non 
troviamo più prezzi convenienti e 
per noi diventa sempre più difficile 
arrivare-,alla fine del mese. Giorni 
fa 'sono andato al sindacato a liti­
gare perché non fanno niente con­
tro il carovita. Ho detto che 'sono di­
sposto a chiedergli scusa solo quan­
do li vedo prendere qualche inizia­
tiva contro gli aumenti. Ma intanto 
bisogna chiedere che il comune fac­
cia degli spacci per i pensionati al­
trimenti ci tocca rinunciare alla car­
ne, alla frutta e tanti altri generi ' 
alimentari. 

Gabriele: Per noi è più difficile 
fare le lotte, avere dei risultati. Noi 
non possiamo andare in piaFa tut­
ti i giorni perché molti di noi sono 
malandati. In particolare in questa 
stagione. 

Antonio: Il modo com~,c ci 
fanno vivere è u:na vergogna per 
tutta la nazione, per il governo. 
Ma loro la vergogna non la sen­
tono: è vero quello che mi diceva 
mia madre: « Se dici puttana alla 
volpe, questa corre più forte». lo 
l'ho provato: tempo fa con altri 
pensionati abbiamo ,s-critto' una let­
tera a Donat-Cattin dicendogli che 
era inuti'le che si facesse tanta pro­
paganda per commuovere la gente 
per le condizioni dei 'biafrani, peF­
ché i biafrani li avevano in casa, 

, ed erano i milioni di pensionati che 
dalle prime'luci dell'alba fino a sera 
tarda devono -lavorare per un pezzo 
di pane. Che cosa ha fatto lui? Nien- ' 
te! 

Maria: Oggi noi siamo in condi­
zioni disperate, senza esagerare: l' 
altro giorno ho incontrato un vec­
chietto al negozio, avrà avuto ot­
tant'anni. (C Ohe brutto mondo, mi 
ha detto, se ,lei venisse nei ,dormitori 
pubblici a vedere la miseria, la sof­
ferenza e anche la cattiveIia che 
c'è! » 

Sai, una volta si ,lavorava sin da 
bambini, a fare i garzoni, a subire 

umiliazioni e sgarbi. Chi ha lavorato 
tutta la vita ed è rimasto nella mi­
seria finisce per essere acido. Così, 
nei dormitori pubblici si litiga per 
l'oggetto di uno o dell'altrQ, Questo , 
è il frutto della ingiustizia sociale! 

Anche nella famiglia gli anziani 
vengono trattati male. La ' famiglia 
non può che essere materializzata; 
tutti hanno difficoltà a far quadrare 
i bilanci, anche gli operai, gli im­
piegati. Se si hanno ba:nbini spes­
so non si ha il posto per tenerli, 
se si comprano le scarpe a uno non 
si comprano aH'altro. In questa con­
dizione gli anziani si sentono un 
peso, sono trascurati. 

Stare in famiglia non è certo una 
soluzione per i vecchi perché sen­
tono che, sia per motivi economici, 
che per egoi'smo, ci si vuole liberare 
di loro. 

Clara: Anche nei ricoveri le cose 
non sono sempre migliori. A parte 
alcuni, i più non sono luoghi di se­
renità, dove l'anziano può trovare 
modo di discutere e di ,stare' bene. 
Nella maggioranza dei casi l'anziano 
viene lasciato nel suo letto o da 
solo, senza che nessuno gli rivo,lga 
la parola. 

In questa società, a una certa età 
si sta scomodi... 

Lucia: DI'mai non c'è neanche più ' 
, posto nei ricoveri. In · queUi dove 

si sta bene bisogna avere raccoman­
dazioni per entrare. Ho sentito dire 
che a Milano ne sono morti di 
fame. 

La roba che costa di meno non 
si trova più, a merro che tron sia lo 
scarto. Qui ci vorrebbero negozi per 
noi, con sconti speciali. Avevano 
detto che lo facevano per la carne 
ma poi non se ne è parlato più. 

Maria: La prima cosa che voglia­
mo è che aumentino le pensioni, 
tutte, fino ad almeno 100.000 lire. 

Qliando an'Cliamo a ritirare le pen­
sioni, dal 3 al 18, ci sono pensio­
nati che fanne" la coda anche se 
non è il loro giorno, che dicono: 
« Noi non ci muoviamo di qui fin­
ché non ci date i soldi». E spesso 
i saldi arrivano in ritardo. 

Antonio: Le pensioni -dovrebbero­
essere adeguate all'epoca, al costo 
della vita. Adesso se uno ha la mi­
nima si garantisce solo un piatto di 
minestra. 

Clara: Noi siamo pensionati ma 
la 'situazione ci preoccupa, perché 
abbiamo dei figli e poi perché ci 
interessa vivere. Se mio 'marito non 
andasse a fare, qualche ora come 
giardiniere non sapremmo come 
fare. 

A questa crisi bisogna rispondere 
con Ja lotta. Non possiamo più tol-

« Dobbiamo lottare contro gli sprechi, le spese mi­
litari, le speculazioni. Se non facciamo cosÌ, loro 
ci portano anc~ra alla ' guerra ». 

lerare un governo che trasoura i 
nostri bisogni. Un governo di vi­
gliacchi che ci rU'ba la vita ... 

ziani. Non dobbiamo più farci torlu­
pinare o pensare che altri .facciano 
i nostri interessi. 

vano la tessera, l'unica cosa che po­
tevano fare era andare ai comizi... 

Anna: Con questa lotta dell'autori­
duzione i giovani mi hanno dato la 
carica. Una volta avevo dei dubbi ad 
andare in mezzo ai cortei, in mezzo 
agli operai, agli studenti, mi vergo­
gnavo perché ero anziana. Adesso 
non mi vergogno più. 

Spesso sui vecchi pesa anche la 
disi'llusione, l'esaurimento, la ' sfidu­
cia nella politica. Noi non vogliamo 
più sentire solo discorsi. Nòi dob­
biamo organizzarci, dobbiamo cer­
care .le avanguardie anche degli an-

Maria: Certo, dovremmo organiz­
zarci da soli, ma non è facile. lo 
una volta facevo le tessere per la 
CGIL ed era fatica persuader li tut­
ti. Bisogna stare attenti a non delu­
derli gli anziani. Ma poi se face-

Arturo: Noi ,dobbiamo riuscire ad 
ottenere prezzi ribassati neHe far­
macie e nei negozi di alimentari. 
Questo dipende anche da come è ge­
stita 'la civtà. E poi, bisogna fare ' 
più autoriduzioni, di più cose. Quel­
lo che ci preoccupa è poi la casa, 
a un affitto basso. 

Con l'autoriduzione molti di 
voi hanno ripreso a far politi­
ca con fiducia; cos'è per voi 
la politica? 

Maria: I pensionafi POSSOIfO trova­
re nella politica un modo per es­
sere ancora utili. Per la loro espe­
rienza possono dire qualcosa di ve­
ro anche ai giovani. Per me la po­
litica è importante, mi qà ancora 
fiducia, vigore, attaccamento alla vi­
ta. Mi ·fa pensare ohe c'è ancora 
qualcosa da fare, una lotta da por­
tare avanti. Penso che tanti senti­
rebbero meno l'abbandono, la soli­
tudine. 

«lo ho sempre ascoltato gli anziani, quando ero 
giovane. E ho anche sbagliato a credere a -tutto. 'Ma 
fare come adesso che nessuno ci ascolta 'è uno sba­
glio più graVe». 

Carlo: Mi sembra che fra i gio­
vani sono molti più di noi que'lli che 
fanno -politica, ma sono ancora trop­
po pochi. Bisogna fare in mod,o che 
crescano, altrimenti ne pagheranno 
le conseguenze nel domani. Bisogna 
che facciamo politica intelligente­
mente, insieme. Perché la politica 
domani, se si è, sbagliato, peserà 

DOVE E FINITA LA POLITICA 
DEI "REDDITI DEBOLI" 

Nel '73 i sindacati impostarono tutte le vertenze 
operaie sul tema della difesa dei redditi deboli, defi­
nendo corporative tutte le richieste salariali che le 
lotte operaie esprimevano. , 

In questo modo, . con l'agitazione strumentale di un 
tema fortemente sentito dagli operai, i sindacati vo­
levano disciplinare i contratti e dimostrare la matu­
rità della classe operaia che lottava cc per conto ter-
zi », anziché per gli obiettivi di fabbrica. . 

Quanto fosse strumentale e deviante l'agitazione dj 
questi temi lo si vede oggi, lo si misura -dai t'Ìsultati 
ottenuti: l'aggancio salari-pensioni, tanto sbandierato 
come una conquista storica, pur introducendo un prin­
cipio positivo, ha, nel momento detla sua applicazione, 
un valore limitato e fortemente ,differenziato. 

Ma ancor prima di questo tutta l'impostazione sin­
dacale era (ed è) attraversata dall'imposizione di u~a 
divisione tra lavoratori attivi, (cc in grado con il loro 
lavoro di condizionare lo sviluppo della società com­
plessiva »), e i pensionati ai quali viene riconosciuto 
solo il compito di una pressione moralizzatrice contro 
gli sprechi della società (per finalizzare ricchezza alle 
cc riconversioni produttive» o ai « nuovi modelli di svi­
luppo » ••• ), ma non il ruolo di forza attiva, autonoma, 
determinante. 

Questa divisione allontana nei fatti, per contrappor­
le, le lotte e le richieste dei pensionati e ~e lotte 0pe­
raie che il sindacato non si vergogna di tacciare di 
corporativ,ismo e di egoismo quando varcano i limiti 
delle compatibilità con il sistema e la linea revisio­
nista. 

Ed è proprio qui che casca l'asino, che si dimostra 
la strumentalizzazione sindacale di ieri sui bisogni dei 
redditi deboli. 

All'ultimo direttivo delle confederazioni infatti con 
l'accettazione degli scaglionamenti degli aumenti sala­
riali si è deciso di chiudete i contratti nazionali e di 
flon aprire quelli aziendali. Lama ha detto anche che 
se un, aumento è di 10.000 lire non c'è ntente da 
scaglionare, ma se è di 30.000, allora sì, fissando 
in questo anche la cifra scaglionabile all'anno; ap­
punto 10.000 lire. 

In questo caso l'aggancio salari-pensioni fissato in 
misura del 27,75% sull'aumento globale medio del sa­
lario deU'industria diventa un'elemosina. 

Così per le pensioni rimane solo l'aumento per la 
contingenza che altro non è che un recupero parziale 
(ancor più che per gli operai) del carovita. Questo è 
un aspetto del buon senso, della maturità, delle lotte 
civil'i del sindacato., 

Facciamo ora un bilancio degli aumenti delle pen­
sioni conseguiti e dell'aggancio salari-pensioni. 

La prima cosa che c'è da dire è che i dtlazionamen­
ti negli anni di questi aumenti, se è un modo tipico 
del sindacato , di fare le sue trattative, per il soggetto 
a cui sono riferiti significa spesso l'impossibilità di 

, godere effettivamente di quello che si è otlenutò. 
Con la legge 160 del giugno '75 si ottiene: 
1) Un aumento di lire 13,000 per le pensioni infe­

riori a 100.000' lire a partire datl'1-1:7·5. Oa questo' au­
mento sono escluse le pensioni supplementari, le su­
perminime e quelle con decorrenza' 31-12-73, Non si 
capisce perché_ 

2) Vengono inoltre fissati da 25.ÒOO a 38.500 i limi­
ti di reddito m~nsili per avere dif'itto alla pensione , so- ' 
ciale (che pensione non è, ma sussidio alla sopravvi­
venza). 

3) L'aggancio salari-pensioni: l'agganciQ dei tratta­
menti minimi dei pensionati dipendenti aUa media na­
zionale delle paghe dei lavoratori dell'industria è fis­
sato a un coefficiente del 27,75% (che è comunque 
molto poco). Questo trattamento iper 'i pensionati auto­
nomi (commercianti, artigiani, coltivatori diretti) vale 

. so1o per il 1976. ' A11'Che qui non si capisce perché. 
Soprattutto se si pensa che nel sud essi sono moltis­
simi. 

4) Vengono fissati i valori del punto di contingenza. 
(Nel 76 ha portato a un aumento delle pensioni di lire 
16.400). L'egualitarietà del tratta:-<1ento del punto di 
contingenza si completerà al punto più .alto n~1 1980, 

-qu~tlo per gli assegni famigliari nel '77; ed è questo 
l'altro aspetto inaccettabile dell'accordo, 

Siccome ~Ii scatti non mantengono il valore unifi-
, cato, le pensioni minime si distanziano sempre di più 

da quelle progresse. Esempio: una pensione non inte· 
grata di lire 65_0aO col primo gennaio ha avuto un au­
mento di lire 17.480, una minima di liTe 55.950 (con 50 
~ire in più diventa pensione progresso) avrà un au­
mento di lire 8.350! 

Va inoltre notato che la contingenza scatta con sca­
denza semestrale solo per i pensionati del pubblico 
impiego. Per tutti gli altri scatta annualmente: ciò 
significa che i pensionati «recuperano» gli aumenti 
del carovita con un anno di ritardo. E ancora: 'il punto 
di contingenza arriva al massimo in 3 e in 5 anni rispet­
tivamente per i pensionati del pubblico impiego e per 
quelli deU'INPS. 

In questo modo. essendo ,pressoché annullata la 
quota percentuale deU'aggancio ai salari (se passano 
gli scaglionamenti) sono previsti aumenti del,le pensio­
ni nei prossimi anni pari a lire 10.000 per il '77 (20 
punti di contingenza per 500), 10.800 nel '78 (18 punti 
di contingenza per 600). 
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-su di voi, 1ungo la vostra esistenza, drà ~ 
come ade~so pesa su di noi. re al 

Gabriele: L'anziano deve fare po. p 
liti ca, deve parlare ai giovani della 
sua condizione. Questo è un modo 
vero per battere l' oppor~unismo e l' 
egoismo. 

lo ho .sempre ascoltato gli ano 
ziani, quando ero giovane. Ho sem. ziOne 
pre preso per oro colato quello che delle 
mi dicevano. E ho anche sbaglia. I siri 
to a credere a tutto. Ma fare 'Come geon 
adesso che nessuno ci ascolta è uno profo 
sbaglio più grave, ptogl 

Clara: Ora ci sono tante lot'te: c'è r:7ii~ 
anche quella per l'aborto. Questa ri· 
guarda soprattutto la gioventù. Ma :~ 
io ci vado lo stesso-in piazza, a fare 
forza, a fare numero. vato 

litani 
Antonio: Noi abbiamo fretta di te :Ie 

vedere qualcosa prima di morire, dest 
non possiamQ accettare che rimanga costi 
un sistema che fa crepare un \lomo 
quando non serve più. 

Lucia: Voglio dire di questi scano 
dali: quando si sente che rubano 
miliardi, che fanno specu'lazioni, che 
fanno ' scappare i responsabili dei 
delitti, e quando vedo portare in 
galera chi ruba per mangiare, mi mun. 
si rivolta lo stomaco. rale 

Per prima cosa bisogna togliere code 
!'immunità parlamentare, bisogna fi· le C<l 
baltare questo sfacelo morale. Per, finan 
ché un parlamentare che ha in ta· 
sca paIate di soldi, non viene arre· indi 
sta~o mentre tanti poveracci vengo- qllidé 
no perseguitati. nosc 

Maria: Loro cercano di prendere zione 
sempre a chi ha di meno. Adesso Cose 
vengono con i blocchetti a chiederci Pl'in~ 
di denunciare ' i redditi. Vogliono tuttOI 
fard pagare' tu tti i debiti che hanno del'la 
fatto con l'estero, 

lo non ho mai sentito un ricco 
che paga le tasse. Noi dobbiamo 
cambiare questa vergogna, dobbia· 
ma lottare ancora contro gli spre· 
chi, le spese militari, le speculazioni. 

Se non facciamo così, loro ci por· 
tano ancora alla guerra. 

Lucia: lo penso che il vero socia· 
lismo non emarginerà mai gli anzia· 
ni, che si 'cercherà di lasçiarli inse, 
riti nella vita anche se non possono 
più ' fare lavori fisici. Sono tanti i 
modi per essere utili; uno è proprio 
la politica. 

Maria: lo credo che se vuoi fare 
un riassunto di quello che abbiamO 
detto, se siete stati attenti, lo rica' 
vate subito qual'è il nostro fine, 
cosa vi abbiamo voluto dire: che 
non vogliamo più essere come un aro 
chivio ammuffito, che non vogliamO 
stare da soli, che vogliamo essere 
uguali. 

« Una volta avevo dei 
dubbi ad andare in 
mezzo ai cortei, in mez~ 
zo agli operai, agli ,stu~ 
denti, mi vergognavO 
perché ero anziana. 
Adesso non mi vergo~ 

gno più ». 
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.LIBANO: Frangie, sempre più isolato, non vuole andarsene COR'RIS'PONDENZA DA MADRID 

Spagna - La sinistra 
.. e le lotte' operaie 

-
I GENERALI: "rìconciliazione nazionale 
LE SINISTRE: "alle nostre condizioni 

" 
" 

BARCELLONA. 12 - Gio­
vedI sera nella casa sinda­
cale di Barcellona si è ce· 
lebrata la prima assem­
blea per il rinnovo del con­
tratto provinciale dei me­
talmeccanici. che scadrà 
tra non molto. Potevano 
entrare solo i delegati di 
fabbrica e la polizia con­
trollava che;! non entrasse­
ro operai senza cariche 
sidacali. tuttavia non era: 
no meno di 5.000 i compa­
gni accorsi alla fine dellO 
orario di lavoro. 

&>ilaga in tutto i'I 'Libano il movimento 
sinistra 

dei miUtari di 

~IRUT. 13 - 'l:a S'i,buaZ'ione Hbafle­
se, dopo il colpo di forza. de:1 genera­
le Ahdab (che insiste neI defini'rsi 
autore, non di un COlpo dl stato, ma' di 
un" movimento correttivo,,), è attual­
rnent>e di staH'O, ma dovrebbe con'O­
scere 'sltli'luppi deci·sivi nei prossimi 
giOmi. e forse ora, man mano che si 
chiari'ranno ,i IrapPQrti di forz-a e sJ ve-

enza drà che tipo di soluzione si vorrà da-
, re al nodi prin'Cipali. 

! po- Per i;1 momento 'le cose stanno più 
della o meno 100me ,ieri: i'l- governatore 
Godo milita're prov'visoria " Ahdab chiede al 
) e l' preS'ident-e Frangìe di dare -le dim~s-

siOll'i, e' contemporaneameme lancia 
ano in giro appeH'i a tutti- alla riconcNia­

sem. zione na~ionale (mo:llb suIJ.a f·allsal'1iga 
che de~le tematiche scaturite dall'accordo 

glia .• siriaoo lO di compromesso si~la,to nel 
:ome gennaio scorso ce che aveva ~ ,asciato 
uno profondamente in-soddisfatti i>I frOnte 

progressista. libanesee tutte ·Ie or­
: c'è garri,nazioni palestinooi aminfuori de'l­

lafHo-s iri·ana AI Saika); d8!1 canto s·uo. 
ari·, d ' Ma Frangle ti'ene uro e att,raverso una 
fare radio contrO'l,latà dal 'suo eserc+to pri­

vato a Nord di -Beirut si rivQlge ai mi­
litani " l,e-aMsti " e. ovviamente. a tut· 

a di te :Ie ·forze paramilN·tari del'I'estrema 
destra .perché sostengano Ila" ,Ieg-alità 
costituzional'e lO. 

an-

Ma -se, fino a 'i'eri, JI vecchio arne­
se de'I ,oapitalismo occidentarle e della 
reazione interna poteva anoora con­
tare sltU'appoggio pubbliCO dei propri 
compar.i ne~lo schieramento fa;sCi'st'a. 
Gema,yel. capo del-la- f 'a'lange, e $pia­

mi mun, capo del P.artito Na~ional.:lihe­
rale e ministro de:l'la difesa. ora -ancthe 
codesti suoi al,leati- (netl-Ia guenra civi­
le con -cui JIJ v'ecchio potere ag,ral"io­
finanziario aveva, tenMto di buttare 
indi,etro i'I moviiltenro di massa e H­
quidare 'la Resistenza.). paion-o rico· 
IlOscer-e ehe conviene ascoltare, 3a !e­
zione che viene dail<la c forza del,le 
cose •. Questa • forza delle cOlse - è 
Pl'inoirpalmente i'I ,fa.tto che 'la Si,ria, 
tuttora PQtenza dooi,s+va per gli eS'iti 
del'la crisi lJ.jibanese. non ha_ oondé:l!n­
nato il CQlpo di forz-a dei generali i e 
può essere -indicata addkittura come 
sua i-spiratrioe. Se la Sinia', per raf· 
for2!are Ila sua pace nel Libano e ritor­
nare a LJoOO sOiluzione mo'd-erata che 
blocchi al tempo stesso 'iii 'reva'n.sci­
Slrto dell'estrema destra e Ila spinta 
radi-cale delle sinistre, ba deciso di 
gettare a mare ,f,rangìe. è impens-abic 

le ohe gH opportunisN • .,.-eaz,ionari, tr'af­
fiCOni di' ogni risma ohe popù'lano la 
SCena pol-i·tic-a, Jiibanese i'e si oppon· 
gano frontalmente. anche a rischio di 
dover saorificare. nel pres-ente. la pro­
pr-ia massima base di potere. appun­
to ,i-I capo d~Ho stato. Quando Ge-

iere 
ari­
Per, 
, ta· 
rre· 

ngo-

mayel aff.erma che « se sarà Ahdab a 
restaura-re I\'Qroine, allilora v,iva Ahd,ab ­
in -sostanza d-ice al,la Siri'a: noi voglia­
mo blocca-re <J.a ,rivol'lfZ'ione delle masse 
e fegemQni'a detl'le >sinistre ooll,a Re­
si'stenza; .se 'VOli vi - proponete t8lle 
compito , noi siamo con voi. 

Così. grmJ.u'al mente , ,i generali gol­
pisti S0110 'riusciti ' a guadagnare ,iii so­
stegno d'i tutta 'la destra (come del re­
s1:o nel -m·aggio scorso, quando tenta­
,ro1no, ma in modo assai più br-utatle, 
'la via deHa dittatura mi'litare) e dei 
settori fl'lOCI.erati. mentre 'la :loro affer­
'mazione di voler rappresernare gl,i in­
teressi di tutti i .settol'li deNa popola­
zione e del,I'esercito 'las'C'ia iII tempo 
'::he trova: Jumbll-att, a nome del fronte 
progressis-ta. ha dett'O chi'81ro e tondo 
che se i generali si Il'imitanoallla ri­
mozione del ,f-asçista- frangìe, bene; 
ma che se si .azzarda-ssero a 'tenere 
il potere, lill mQvimento d'i massa gli 
si rivolg.erebbe contro. re ~a Hes'i.sten­
z·a. a parte ' un ge-nerico comunicato 
deWOl.:P, -in cui' si ribadiS'C-e fappog­
gio a""a soluzione di un 'Libano unito 
e 'l,ibero. resta- slJllile sue e vi<gila. 

Abbiamo pal"lato> dei -principali (lO­

di dell'la questione. Sono 1Jre: ,la 'Hqui­
dazione di Frangle. voluta dali-a s-t-ra­
grande magg'ioram':a delll.a popolazio­
ne. dal'le 'Organizza'Zlioni di ,sinistra 'e 
da vasti' settori del·la' borghesia mode· 
rata e riformista, musulmana. e cri­
stiana (Ile autorità eccleS'iasticne di 
entrambi i c-ampi s-i sono dioMarate 
favorevoli a questa istanza dei gene­
fati i); 'I·a ,ricompQs-izione del~a, frattu­
r a neWes-eroito determinata da,Ha ri­
volta dei soldati e giovani ufficiali 
di Ahmed AI Khat-i'b; iii nUQVO governo 
politico. 'la sua composizione e ,jiJ suo 
programma. 

Quanto a'l primo punto. il gener:ale 
Ahdah ha diohi.arato di considerare 
di già decaduto JIJ preS'idefllte della 
repLibbHca _e sta ora riooendo i depu­
tati de!l parlamento per vedere di for­
ma'i izzare ia ' destittuzi-one con un vo­
to ,a maggioranza costituzion'a'le , di 
due terzi. IArobabHmente foperazione, 
-in un modo o nell'elltro. riuscirà e 
Frangì-e dovrà togliersi dai pied'i. ma­
gari con qualche formulla .. onorevo­
le D. Molto più incerto 'l'esito del-la 
operazione« amni'stia dei 'ribelili ie ri~­
nif.i'caziQne ,deWesercito lO. Non pare 
che questa fOl"mll'l:a abbia mollto im­
pressionato i ribelli di sinistra del­

,i\Eserc-ito del Libano Arabo, che pro-
pri-o li-eri lYanno continuato la conqui­
sta delNe pos'i-z-i'Oni. rnHitari del paese, 
ass:iourandosi andhe iii completo con­
trollo dell'le guarnigioni delle due più 
importanti c-ittà- del Sud. Sidone e Ti­
ro. Arima di rinunC'iare a un-a forza 
poMtico-m'i1litare che, con ,l'appogg'io 

aro 
wo 
ere 

COSA C'E' DiETRO AGLI ATTA'CCHI 
CONT'RO BOUMEDIENNE 

'DELLA .DESTRA 

Fidel Castro ad Algeri 
Al!G EiRlI, 13 - La S'ituazi(}ne nel 

Sahara occidental-e è giunta ad una 
I\tJova svol,ta'. con i recenti svHuppi 
della -scena poHNca in Allgeria. Negli 
ultimi giorni infatti sooo , provenuti 
attacohi a'l governo rivoluz;ilOnario di 
Bumedien da parte delle tf>f'Ia'nge di 
de&tra neWeser-oFto e- ne'll'ambiente 
Politico. 

In massima- parte 1'8'Ì'Ìfondisti. col· 
piti ilei vivo daNa rifolima agraria 
Compi-uta dali presIdente algerino e 
~lla l''i,voluzione. i ,r-appresentanti del­
~ ~estra ,hanno !puntualmente appro­
fittato della situaZ'ione di tensione ve­
nutasi a creare nel paese dopo ,l e ri­
Petute minacce pronunziare dal go­
verno reazionario del Ma'rocco, che 
Ilelle scorse settimane tentavaoo a· 
Pertamente d,i provocare un cQnflit­
to generatl'e n~JtI'area del Sahara oc· 
C~dentale ,nel quatle avrebbero p'iù fa­
-cllme-nte trovato spazio le manovre 
dell'i-mperial'il$mQ e del neoco:loni a.Ji-

d
&rno 'internazionale. A,I falJ,jmento 
ella provocaZ'ione marocohina. ecco 

che ,la reazione de'I paese tenta una 
ouova via: dimentica del pro.pr,io , re­
centissimo pronul1'ciamento 3J -favore 
~el con,f1itto di,retto. ,la destra ac-eusa 

?res-idente IBumedien di " voler pro· 
vOcare un bagno di sangue f,ra i po­
~~i fratel'li del Marocco e de-N'A,lge­
r!~:- 'S'i a i ve-eohi lIea!ders deN'a 'lotta di 
flverazione contro rI dominio oolonia,le 
rancese, distaooatiS'i- durante JIJ se­
~Uente proce-sso di «.J.iberazione in­
er-na • dai residui d~1 vecchio siste­i a di potere basato sugli agrari. sia 

Cosidetto comitato 'naziQnale '. de-

mocraUco» del'le ifiF:AA. a'lger,ine, dal 
suo covo di Gilnevra messi alle stret­
te d8l1l'Iért1:u8lle aocentuazione de'l,l a po­
Utica int-ema'zion'al ista. ed arntimperia­
,lista de'I consigli.o della l''ivoluziorte. e 
costretli ad uscire al'lo scoperto sen­
za ulteriori' indugi, per 'l''immi-nenza 
deN'entrata in vigore dell,a nuova 
«carta naZlionale ", che il consig'lio 
della rivoluzione ha qua-Si terminato di 
elaborare - sono 'ricorsi alle menzo­
gne. linneggiando alli-a ,. unità" tra 
Mar.occo ed Ailgeri'8, e mistificando la 
reale situazione del paese. E' un ten­
tativo di guadagnare 'le posiziol1ii per­
dute oramai ,i,n tutti -i ,sett'Ori"che sve­
-la apertamente i'l suo ca'rattere dema­
gog'ic'O, pur -tentando di ifa·r leva su 
controodiziOI1'~ indubbiamente esi­
stenti. 

Un pronundamento a falVore de"'a 
autQnomia de'I popolo sahraui è stato 
!fatto dati compagno IFidel Castro, in 
visita -ieri 'ad Algeri, per la terza vdl­
ta :nelfarco di meno di tre' anni. Hi· 
badendo il proprio, appoggio alla Re· 
pub'bi'i,ca Araba Democratica Sahraua, 
'ilf primo ministro cubano ha l'livolto il 
sa'luto al presidente :Bumedien «un 
grande leader del terzo m'Ondo lO co­
me ,lo' ha definito IFide!. La vi'S'ita di 
fidel Castro 00 AlgerÌi, del'la quale 
non è stata precisata Ila durata, 10 
porterà oon molta probabilità in con· 
tatto con l' ra'ppresentanti del F1rofllte 
PoHsario. Questa vi,sita del pl"imo mi­
nistro lCuballlo è ila prima ri'sposta 811-
l'intromissiorte del preSidente Ford ed 
alle sue minacce contr'O .'a politica 
-internazionalista di Cuba.. 

Beirut. Un fedayin guida un cerro armato dell'eset'cito 

di tutte le sinistre, è div-entata· ege­
mOlle nel paese. è i-ndispens,a-bi-Ie ve­
dere quali i equi'l-ibri usciranno da'Ilo 
s-e(mtro -in corsOI. Ed è questa ci'rco­
stanza ohe 'appare deoisiva anche per 
la sol·uZ'ione del terzo nodo: governo 
e programma. Se 'CÌ'Oè S'i, vada ad un 
altro pat-eracchio moderato a scapi,to 
de-I movimento di massa e dei 'r-eali 

rapporì'i di forza. COr."1Itt neWaccordo 
di tregua del gennaio scorso. oppure 
si facOi-a capi're agli onnipatenti me­
diator,i si'riani ohe è fTlOIlrto megHo pun-

_ tare su nuovi equillilbri che tali rap­
porti 'riflettano e consacri'oo, in vista 
deWulteriore avanzata del .f.ron1:e pro­
gressista e d~tral.ttonomia pa'I'esti­
nese. 

I simboli fascisti nell'au­
la sono stati coperti con 
striscioni con cui si chie­
de la riassunzione dei li­
cenziati. Sia all'inizio che 
alla fine della riunione ]' 
entusiasmo ha · fatto pro­
muovere spontaneam'ente 
lo slogan «viva la classe 
operaia». ugualmente ri­
petuto -da tutti i compagni 
all·uscita. Era impossibile 
'in quel clima per molti 
gruppi di operai passare 
davanti alla sede centrale 
della polizia senza gridare 
gli slogan. « Vitoria » e « as­
sassini ». Si discuterà della 
piattaforma proposta. nei 
cui 27 punti sono conte· 
nuti obiettivi come: l'ag­
gancio automatico del sa­
lario al costo della vita. 
forti aumenti uguali per 
tutti. riduzione dell'orario 
di lavoro. riassunzione di 
tutti i licenziati e i repres­
si in fabbrica in qualsiasi 
forma. pagamento del 100 

, per cento del salario ai di­
soccupati e del 50 per ceno 
to agli operai in leva. li­
bertà politiche ecc ... Sem­
pre giovedì a - Vitoria. è 
stata decisa per sabato una 
altra giornata di sciopero 
generale. Le otto fabbriche 
in lotta sin dai primi di 
gennaio che sono state il 
motivo .iniziale degli scon-

LETTERE 

Portogallo: 
insurrezione mancata? 

Discuten'do del Portogal­
lo è facile scivolare in fin· 
te risposte e trarre leZioni 
ovyie e quindi inutili. C'è 
invece bisogno di andare 
a fondo: la sconfitta 

, del processo ri voluzionario . 
(certo non definitiva. ma 
non per questo meno evi­
dente) può essere ricchis­
sima di specifici insegna­
menti per noi sul proble­
ma (e le difficoltà) della 
presa del potere nel no­
stro tempo e neI nostro 
continente. Ma occorre un 
grosso sforzo di analisi per 
saperli riconoscere e uti· 
lizzare. 

Per questo vorrei ripren­
dere i temi sollevati dalI' 
articolo di Franco Loren­
zoni «( Il nostro Portogal­
lo ". Lotta Continua. 3 
marzo). che mi sembra em­
blematico del modo sem­
plicistico e riduttivo con 
cui spesso si affronta la 
questione del nostro dibat­
tito. 

La sconfitta del proces­
so rivoluzionario. dice in 
sostanza il compagno Lo­
renzoni. 'è stata determi­
nata dalla mancanza del 
partito: « se l'''apartidari­
smo" - egli scrive - aves­
se avuto un programma e 
una tattica, si sarebbe tra­
sformato nel partito. 
avrebbe avuto capacità di 
direzione .... avrebbe subor­
dinato le divisioni ideolo­
giche all'unità dei bisogni. 
avrebbe potuto guidaTe lé 
ma:sse che erano all'offen­
siva verso la vittoria ... Co­
sì non è stato perché una 
linea corretta non è emer· 
sa e non si è imposta ». 
Parole 'sacrosante. M,a i 
problemi restano: perché 
la linea corretta non si è 
imposta? perché il parti· 
to non si è formato? E ano 
cora: quale linea corret· 
ta? quale partito? per 
quale rivoluzione 

Dall'esperienza cilena non 
ci siamo accontentati di 
trarre la lezione (confer. 
mata da cento anni di sto­
ria) sulla necessità di spez­
zare lo stato borghese. ma 
abbiamo cercato di anda· 
re oltre individuando gli 
elementi specifici. che ren· 
'devano quell'esperienza co­
sì ricca di insegnamenti 
'per noi. Ci accontenteremo 
forse. per il Portogallo. del­
la consolante lezione se· 
condo cui senza partito non 
si può fare la rivoluzione? 
Avevamo bisogno dell'espe­
rienza portoghese per es~ 
sere confermati in questa 
verità? 

In realtà il compag..:.o 
Lorenzoni sembra spinger­
si un poco oltre. Più avan­
ti egli infatti scrive: « è giu. 

stò fare autocritica per l' 
atteggiamento idealistico 
che abbiamo avuto. pensan­
do che le enormi trasfor­
mazioni che investivano le 
masse avrebbero portato 
inevitabilmente la forma­
zione di un partito di 
avanguardia. Probabilmen­
te questo sarebbe stato ve­
ro. ma a questo punto si 
è inserita come decisiva la 
questione del tempo. Poi­
ché l'iÌlSurrezione ' è un'arte 
ha bisogno di un soggetto. 
deve saper andare fino , in 
fondo alle cose ... allora un' 
insurrezione vincente è imo 
possibile senza un parti­
to ». Dunque i,l partito a 
cui pensa il compagno Lo­
remoni è un partito in gra· 
do di dirigere !'insurrezio­
ne. Il che fa presumere 
che. per il compagno Loren­
zoni. esistessero in Porto­
gallo tutte le condizioni og­
gettive per attuare l'insur­
rezione (<< vincente »). ma 
questa non è stata possi­
bile ,per la mancanza di una 
forza politica che fosse in 
grado di prendere l'inizia· 
tiva e di dirigere le masse 
ali' assalto dello stato. 

In effetti. la tentazione 
di applicare lo sclÌema del­
l'ottobre sovietico al Por­
togallo è molto forte: c'era 
l'organizzazione di massa 
(il poder popular apartida­
rio) che sembrava delinea­
re un doppio potere. c'era 
la crisi deUo stato borghe­
se (addirittura dentro le 
forze armate). c'era un go­
verno borghese impotente 
che pareva candidarsi al 
ruolo di Kerensky. Cosa 
mancava allora se non il 
partito dell'insurrezione? 

Ma uno schema di que­
,sto genere non ci porta 
molto lontano; ci impedi­
sce. anzi. di cogliere i no­
di specifici che hanno im­
pedito in Portogallo lo svi­
luppo delle condizioni og­
gettive e soggettive per la ' 
presa del potere. Cerchia­
mo di affrontarli aperta· 
mente. perché sono simili 
a quelli che i compagni ci­
leni si sono trovati di fron· 
te é che ora abbiamo di 
fronte noi. 

Innanzi tu tto il nodo del­
le alleanze. Il poder popu­
lar. gli organi del potere 
proletario toccavano solo 
una ristretta avanguardia 
del proletariato portoghese 
(la classe operaia urbana 
della cintura di Lisbona e. 
in parte. di Porto. il prole­
tariato agricolo dell'Alen­
tejo e i soldati di numero­
si reparti). Poteva questa 
avanguardia partire all'as­
salto dello stato senza una 
precisa politica dì alleanze 
verso gli altri settori del 

proletariato e dei ceti me· 
di? In particolare verso 
i contadini del nord. i pro­
letari dell'emigrazione e i 
ceti medi urbani (provvi­
soriamente catturati dal Ps 
di Soares). la cui ostilità 
(fondata su basi materiali 
e - non solo ideologiche) al 
processo rivoluziol1~rio era 
andata crescendo? Credo 
proprio di no. Se un'autlS)­
critica dobbiamo farci. è 
quella di aver seguito lo 
sviluppo eccezionale deI po­
tere proletario senza consi· 
derare con il giusto peso i 
problemi che derivano dal­
la spaccatura in due del 
paese. 

In secondo luogo il nodo 
del revisionismo. Il Pcp. 
malgrado i ripetuti rove· 
sci della sua linea politica 
insieme avventurista e op­
portunista. era riuscito a 
conservare una presa non 
indifferen te tra le masse. 
Era possibile per le masse 
partire al't'attacco dello 
stato senza una tattica a· 
deguata verso le forze re­
visioniste? 

In terzo luogo. il nodo 
della sinistra rivoluziona­
ria. In realtà. ip Portogal­
lo non mancava iI partito: 
ce n'erano troppi. Alcuni 
di essi si ponevano lucida­
mente il problema della 
rottura e dell·insurrezione. 
ma non erano in grado di 
praticarla. per un rappor­
to troppo limitato con le 
masse. sicché la loro linea 
finiva per apparire come 
putchista. Altre forze. so­
prattutto m~~. .'Puntavano 
PÌ,Ù sui tempi lunghi che 
sulla presa immediata del 
potere. In queste condi­
zioni mi sembra che nes­
suno sarebbe stato in gra­
do di risolvere la situazio­
ne con un'iniziativa sogget· 
tiva di rottura. alla quale 
hl compagno Lorenzoni 
sembrn far riferimento. 

In quarto luogo. il no­
do del programma econo­
mico. La contraddizione 
tra la conquista proletaria 
dei mezzi di produzione e 
la permanenza del mercato 
aveva creato una situazio­
ne di progressiva distru­
zione delle forze produtti­
ve. che tendeva a minare 
dall'interno le stesse basi 
strutturali del potere po­
polare. Era possibile un' 
offensiva vincente. senza 
un programma politico e 
economico di ricostruzione 
delle forze produttive e di 
controllo sui meccanismi di 
mercato? 

Infine. il nodo della poli­
tica estera. A differenza 
della Russia del '17. il Por­
togallo non si trovava nel 
mezzo di un conflitto moo-

diale. ma era inserito nel­
l'area di dominio di una 
delle due superpOtenze. Si 
poteva concepire la pre­
sa del potere senza una 
precisa politica di alleanze 
internazionali? e con chi? 
l'ipotesi terzomondista e 
neutralista aveva forza suf. 
ficiente? 

I limiti. di questo inter­
vento non mi consentono 
di andare oltre. Quello 
che comunque mi interessa 
sottolineare è che la linea 
corretta (e quindi il par­
tito) avrebbe potuto na­
scere solo dalla capacità di 
dare una risposta positiva 
e simultanea a tutti questi 
nodi di fondo. Altrimenti la 
questione della mancata 
insurrezione diventa una 
petizione di principio a­
stratta. Si può discutere 
perché questo non è avve­
nuto. Ma di fronte alla 
complessi tà dei problemi 
posti dal Portogallo è mol­
to pericoloso chiudersi in 
una visione semplificata e 
angusta. come accade al 
compagno Lorenzoni se· 
condo cui quello che è man­
catò è « la linea che con­
giungesse il potere operaio 
della Lisnave al problema 
della distruzione delio sta­
to e della presa del pote­
re », Ma. in realtà. gli ope­
rai della Lisnave non avreb­
bero mai potuto assumer­
si il problema dell'assal­
to allo stato. se contempo­
raneamente non fosse sta­
ta data una risposta a tut­
ti quei complessi proble· 
mi che l'articolazione della 
società portoghese e la sua 
collocazione internazionale 
richiedeva. 

Non si tratta. evidente· 
mente. di una Questione ac· 
cademica, Quando parlia· 
mo del P,ortogallo finiamo ' 
inevitabilmente, per parla. 
re di noi: «questo partito 
- scrive Lorenzoni - in 
Portogallo non c'era. ma 
noi vogliamo e lavoriamo 
perché in Italia questo 
partito ci sia ». Quale par­
tito? Non vorrei che una 
VISIOne semplificata del 
proce~so portoghese. finis­
se per legittimare una vi· 
sione semplificata dello 
scontro di classe in Italia. 
in cui i complessi proble· 
mi della rivoluzione in un 
paese a capitalismo matu· 
ro. inserito nel blocco imo 
perialista. vengano ridotti 
alla questione. che Loren· 
zoni sembra considerare 
come centrale. di «saper 
proporre e imporre la ne· 
cessità dell'iniziativa D. In­
somma. il partito del putch 

, o iJ partito della rivoluzio­
ne? 

Luigi Bobbio 

tri del 3 marzo. hanno de­
ciso di proseguire lo ' scio­
pero aumentando le pro­
prie richieste. ad esempio 
includendo il pagamento 
dei più di due mesi di sa· 
lario persi per l'intransi­
genza padronale. 

Gli esempi. che dimostra­
no come la svolta repres­
si va in atto non fiacchi 
minimamente il movimen­

, to. potrebbero continuare 
all·infinito. Ci sono in Spa­
gna almeno una dozzina di 
città in cui la situazione è 
esattamente eguale a quel­
la di Vitoria prima del 3 
marzo. 

In questa situazione il 
PC lavora deciso a frena­
re il movimento: per l'ec­
cidio di Vi toria. solo que­
sta settimana. mercoledì. 
le Comisiones Obreras han­
no dato indicazione di mo­
bili tarsi in solidarietà in 
tutta la Spagna. La giorna. 
ta «di dolore e di lutto» 
ha comunque visto lo scio­
pero di decine e decine di 
fabbriche. molte mobilita­
zioni di studenti. concentra­
menti. piccole manifesta­
zioni. eccetera. Ma si è 
rinunciato ad una mobili­
tazione che nei giorni di 
massima emozione poteva 
essere ben più dirompen­
te. 

si assiste in questi gior­
ni ad un ennesimo muta­
mento di tattica del PC 
verso le lotte. si approfon­
disce la distinzione tra un 
«livello massimo» e un 
«livello ottimo ». capace 
quest'ultimo di stimolare 
le riforme senza arrivare 
allo scontro frontale. Fa 
paura a tutte le opposizio­
ni moderate il vuoto poli­
tico creatosi con la crisi 
del ricambio: per impedi­
re un'involuzione reaziona­
ria. si offre un controllo 
sempre più pesante delle 
lotte. in cambio sia di una 
repressione «più um-ana". 
sia di una politica econo­
mica meno antioperaia. Le 
dimissioni di Villar Mir. 
ministro dell·economia. so­
no il segno di bu.ona vo­
lontà che si chiede al go­
verno. 

Ma non si aspetta que, 
sta improbabile apertura 
a sinistra per buttare ac­
qua sul fuoco ,del movi­
mento. Dopo aver parlato 
per quindici anni dello 
«sciopero generale poli­
tico ». adesso. che si stan­
no rapidamente creando i 
presupposti per indirlo. 
non si fa nulla neppure per 
unificare nella lotta i v,ari 
settori operai. Tutto ciò 
pone sulla distanza gros­
se difficoltà per il movi­
mento di lotta in corso. 
soprattutto nel senso della 
sua unificazione: non vi è 
confronto in questi giorni 
tra la risposta che è sta­
ta data nei paesi baschi 
all'eccidio di Vitoria. e le 
mobilitazioni. del tutto fra­
zionate e spontanee. del 
resto della Spagna. 

Quella del PC è però una 
politica anche estremamen­
te avventurista. mostra una 
fiducia enorme. non basata 
sui fatti, nella borghesi'l e 
nel governo. Il rischio è 
evidentemente il disarmo 
della classe operaia. nel 
momento in cui è lo stes­
so avversario di classe a 
portare la violenza nelle 
piazze. 

Per quanta fiducia la sto­
ria di questi tre mesi pos­
sa dare. per quanto sicu­
ro ed incalzante possa sem­
brare il procedere del mo­
vimento e la sua capacità 

di passare continuamente 
a fasi più avanzate. co­
stringendo lo stesso revi­
sionismo ad adeguarvisi. 
tuttavia appare chiaro che 
oltre una certa soglia seno 
za una direzione politica 
efficiente e riconosciuta 
non si può andare. I com­
piti che si pongono ai ri­
voluzionari sono oggi di 
portata storica: si tratta in 
fondo di dirigere la «rot­
tura democratica ». La pro­
gressiva disgregazione po­
litica in atto non può con­
tinuare a lungo. Le vie di 
uscita sono due: o il col­
po di stato di estrema de­
stra. o la rottura imposta 
dal proletariato. La terza 
via. il patto sociale. in cui 
si riconoscono in fondo tan­
to Fraga quanto il PCE. 
avrà certo molte carte da 
giocare sul breve periodo. 
ma di giorno in giorno ap­
pare sempre più impratica­
bile come via di uscita fi­
-naie. Costruire ed impor­
re il governo provvisorio 
democratico ed H suo pro­
gramma. difenderlo e scon· 
figgere la destra. riempire 
il vuoto che si verrà a crea­
re nell'apparato dello sta­
to. eccetera: immani sono 
i compiti che la situazione 
oggettiva impone oggi ai 
rivoluzionari. I tentativi 
che oggi si fanno. di uni-

APPOGGIO 
CINESE AL 

MOZAMBICO' 
PECHINO, 13 - Il 

Quotidiano del Popqlo 
pubblica oggi un artico­
lo sulla situazione in 
Africa australe, nel qua· 
le. ricordata la gravità 
e la ferocia dell'aggres­
sione del regime fasci­
sta di Schmidt al popo­
lo nero del suo stesso 
paese e al Mozambico, 
viene sottolineato che 
l'azione attuale del go­
verno mozambicano ten· 
de all'affermazione del 
principio « l'Africa agli 
africani ». e si muove 
quindi contro l'aggres­
sione deU'lmperialismo 
'e del socialimperialismo. 
« La lotta armata del po­
polo dello Zimbabwe 
per rovesciare il regime 
razzista è una lotta giu­
sta... Il popolo cinese 
condanna duramente i 
delitti dei razzisti rhode­
siani e sostiene iI govt:r· 
no ed iI , popolo ed II go­
verno del Mozambico 
nella loro lotta cotltro 
l'aggressione ». 

ficare i tre maggiori par­
titi rivoluzionari (MCE. 
PRT. PTE) sono il sintomo 
del peso di cui ci si sen­
te caricati. e della sensa· 
zione di inadeguatezza con 
cui si affronta la nuova fa· 
se politica. Infatti. questa 
unificazione di cui si discu­
te appare imposta più che 
altro dalla spinta unitaria 
che nasce dalla base del 
movimento. dalla sua pres­
sante ricl1.iest)l di un'al­
ternativa alla sinistra del 
PC. che sappia offrire una 
strategia, credibile per la 
rottura. in una fase. verso 
cui si va. che tutti avver­
tono come decisiva. Non 
appaiono invece conciliabi_ 
li le grosse differenze poli­
tiche e di programma che 
continuano a dividere i 
partiti rivoluzionari. 

Ford e' l'Italia 
CHICAGO. 13 - Gerald 

Ford è intervenuto perso­
nalmente sulla questione. 
che è da mesi il cavallo 
di battaglia di Kissiilger. 
dell'ingresso al potere dei 
PC occidentali. Quello che 
ha detto nei suoi ultimi di­
scorsi elettorali in Illinois 
(molti dei quali contestati 
duramen te da delegazioni 
di operai licenziati) non è 
una novità: si è limitato a 
ripetere stancamente le af· 
fermazioni del suo segre­
tario di stato sull'«immuta­
bilità» del PC e così via. 
La novità è che ora è il 
presidente americano in 
persona a permettersi si­
mili dichiarazioni; un altro 
fatto di rilievo è che. co­
munque. nonostante il ri· 
sultato delle cantonali fran­
cesi. il riferimento è ri­
masto esclusivamente all' 
Italia. Ford sa bene che una 
vittoria delle sinistre in 
Francia spiazzerebbe total­
mente la strategia di Kis­
singer' e vanificherebbe 
molte delle minacce. Resta 
la gravità di una crescente 
e sistematica ingerenza ne_ 
gli affari interni del nostro 
paese. 

Occorre anche tener pre­
sente che l'assunzione di­
retta da parte di Ford del­
le linee di ' politica estera 
di Kissinger si ricollega con 
l'indebolimento. ormai qua-

si catastrofico. della pO-' 
sizion,e del segretario di 
stato_ Sia questi che lo 
stesso Ford dedicano ora­
mai buona parte del loro 
tempo a dichiarare solen­
nemente la loro concordia 
e la loro volontà di lavo­
rare insieme nei prossimi 
quattro anni. Ma la poltro­
na di Kissinger è scossa da 
sempre nuovi terremoti: l' 
ultimo in ordine di tempo 
è la scoperta che le rive­
lazioni di documenti ul­
traconfidenziali sul Medio 
Oriente alla rivista «Fo­
reign Policy » proviene 
nientemeno che dal segre­
tario di stato aggiunto per 
il Medio Oriente, Atherton; 
ali. quale Kissinger ha in­
dirizzato una pubblica 
censura. Di più non pote­
va fare. dato che ormai 
il dipartimento di stato è 
semi svuotato da dimissio­
ni a catena, Il crescente 
nervosismo di Kissinger si 
nota. oltre che nel suo ri­
petere. come un disco rot­
to. sempre gli stessi discor­
si. nel fatto che egli li 
condisce oggi di insinua. 
zioni velenose e indicative 
di impotenza; in uno dei 
suoi ultimi discorsi ha co­
minciato con iI consueto 
attacco al PCI per finire 
in un'inconsulta aggressio­
ne al Congresso. che sta pa­
ralizzando la s ua politica 



6 - LOTIA CONTtNUA 

MENTR'E SI SVIILUPPA lA PROVOCAZIONE DEL S'ID E DEL G~IUDICE SANTACROCE PER COLPI­
RE It MOVIIMtNTO DE'MOc.RATICO DEI SOLDATI, A BOLZANO 

Il PM Sinagra . chiede di non proce­
dere contro 40 compagni accusati 
di reati contro . l:eForze Armate 

PubbUchiamo ampi stralci del documento: . « I movimenti democratici che attualmente agitano le 
Forze Armate' esercitano il diritto costituzionalmente garantito di sottoporre a . critica politica 
la struttura e il funzionamento dell'istituzione militare» 

Mentre a livello nazio­
nale - sotto la direzione 
del giudice Santacroce e 
la tutela del SID e dell' 
Arma dei Carabinieri - è 
scattata la gigantesca pro· 
vocazione contro Lotta 
Continua, i Proletari in 
Divisa, il movimento de· 
mocratico dei soldati e al­
tri militanti della sinistra 
rivoluzionaria, provocazio-· 
ne che avevamo già denun­
ciato nel momento in cui 
il giudice istruttore di Bol­
zano aveva deciso di tra· 
smettere per competenza 
a Roma un processo ori· 
ginariamente nato in quel­
la città per colpire l'atti· 
vità di denuncia e di mo­
bilitazione democratica nel 
gennaio 1974, ai tempi del· 
l' « allarme generale" nelle 
caserme, nella stessa cito 
tà di Bolzano il disegno 
di provocazione e di re· 
pressione ha continuato a 
dispiegarsi incessantemen­
te. Risulta infatti che con­
tro ben 40 compagni è 
aperta una inchiesta giu­
diziaria relativa a tutte le 
attività di informazione e 
mobilitazio\le democratica 
e antifascista rispetto alle 
Forze Armate. 

Questa volta, però, il 
giudice istruttore Martin 
(noto reazionario ed ex· 
repubblichino) si è trova­
to di fronte una dura e 
rigorosa risposta da parte 
del sostituto procuratore 
della repubblica dotto Rai­
mondo Sinagra, il quale 
ha chiesto al G.1. Martin 
di emettere « il decreto di 
non doversi promuovere l' 
azione penale » contro i 
40 compagni, motivando la 
sua richies.ta con un im-

portante documento giudi. 
ziario che destituisce di 
ogni fondamento costitu­
zionale la campagna rea-· 

. zionaria contro il movi­
mento . dei soldati e le foro 
ze antifasciste che lo so­
stengono e rivendica coe· 
l'entemente la legittimità · 
della critica politica, de­
mocratica e antifascist'a, 
nei confronti dell'istituzio­
ne miJitare. 

Riproduciamo ampi stral· 
ci del documento del PM 
Sinagra, nei confronti del 
quale risulta in moJo ano 
cor più grave ·e clamoro­
so il carattere provocato­
rio e anticostituzionale 
della mostruosa inchiesta 
e montatura giudiziaria 
scatenata dal giudice San­
tacroce. 

Il Pubblico Ministero os­
serva che non sono rav­
visabili reati nei fatti che 
sono oggetto del presente 
procedImento penale. Si 
tratta, Infatti, della denun­
cia di problemi concernen­
ti in generale l'istituzione 
mH1tare, l'ordinamento del­
le forze armate, l'adegua: 
m e n t o dell'ordinamento 
mllitare a istanze democra· 
tiche e in particolare alle . 
norme della Costituzione e 
alle esigenze democratiche 
postulate dalla Costituzio­
ne, la quale stabilisce che 
l'adempimento del servizio 
mllitare non deve privare 
II cittadino dei diritti po­
lltici, ossia del diritto di 
partecipare alla 'vita poli­
tica della collettività e di 
concorrere a determinarne 
l'indirizzo (art. ,52 della Co. 
stituzione). Si tratta, cioè, 
<Ii problemi politici, che 
concernono l'ordinamento 

dello Stato, del quale le 
forze armate costituiscono 

' una istituzione, e i quali 
perciò hanno particolare 
importanza per l'opinione 
pubblica, posto che in un 
ordinamento democratico, 
quale è quello prospettato 
dalla Costituzione, le isti· 
tuzionI dello Stato non si 
possono sottrarre al sinda­
cato, al controlio, dell'opi­
nione ' pubblica, mentre la 
regola opposta, cioè quel­
la che postula la tutela del 
prestigio delle istituzioni, 
ossia una sacralità delle 
istituzioni, è una regola au­
toritaria, in quanto tende a 
sottrarre la struttura e il 
funzionamento delle istitu­
zioni, cioè l'assetto del po­
tere politico, alla critica 
dell'opinione pubblica. Que­
sta norma, che caratteriz­
za l'ordine democratico, è 
codificata espressamente 
dalla Costituzione (art. 21), 
~a quale stabilisce che chi. 
unque ha il diritto di Pla· 
nifestare la propria . opi­
nione con qualunque mez­
zo di diffusione ( ... ). 

Liniiti a questo diritto, 
costituzionalmente garantt­
to, non possono essere po­
sti che dalla Costituzione 
medesIma, e la Costituzio­
ne, nell'art. 1, non vi po­
ne limiti né restrizioni, in 
quanto vieta soltanto le 
manifestazioni contrarie al 
buon costume, ossia l'osce­
rutà o l'indecenia, le quali 
non. possono essere ragio­
nevolmente considerate ma­
nifestazione di opinione po­
litica. 

Non ha senso invocare il 
cosiddetto lim.tte dell'ordi­
ne pubblico, che implica 

La FLM rifiùta ancora 
di rompere le 

trattative inconc\lude,nti 
stata la definizione delle 
dimensioni al 'di sopra del· 
le quali i padroni sarebbe­
ro disponibili. a questo con­
fronto. 

anzi una posizione equivo­
ca. Ogni ordinamento giu- . 
ridico implica un ordine 
pubbli'co, ossia tutela de­
terminati interessi politi­
ci. Si tratta di vedere qua­
l'è l'ordine pubblico tutela­
to dalla Costituzione, la 
quale postuIa appunto l'or­
dine democratico, cioè l'or· 
dine pubblico democratico. 
E ,norma fondamentale 
dell'ordine' -democratico è 
il diritto al dissenso ( ... ) 

Una sola preclusione po­
ne la Costituzione al dirit­
to di diffondere l'opinione 
politica e di organizzare 
partiti politici: si tratta 
~ella XII disposizione fina­
le della Costituzione, che 

. vieta la riorganizzazione 
del partito fascista ( ... ) 

Questa norma è correla­
tiva all'art. 1 della Costi· 
tuzione, secondo il quale 
la sovranità appartiene al 
popolo, il che significa po­
stulare un'istanza democra­
tica, cioè popolare, cioè an­
tifascista. Questa istanza 
democratica è accolta dal­
la Costituzione ed è posta 
dalla Costituzione alla ba­
se delle istituzioni in ge­
nerale e alla base dell'isti· 
tuzione militare in partico­
lare, e in base a questa 
istanza democratica si 
spiega l'art. 11 della Costi­
tuzione, secondo il quale 
lo Stato italiano ripudia la 
guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli al­
tri popoli. L'art. 54 della 
Costituzione impone ai 
cittadini il dovere di fe­
deltà alla Repubblica; aIia 
Costituzione e alle leggi. 
( ... ) 

Lo Stato, in quanto or­
dinamento giuridico, è un 
ordinamento politico, una 
formazione politica, e le 
sue istituzioni, in quanto 
istituzioni giuridiche, sono 
Istituzioni politiche e svol· 
gono una funzione politi­
ca, nessuna esclusa, nem· 
meno, dunque, l'istituzio< 
ne militare, che è un'istitu· 
zione dello Stato, e perciò 
II problema, nell'ordina· 
mento istituito dalla Co­
stituzione, è quello di strut· 
turare e orientare demo­
craticamente le Istituzioni, 
e quindi anche !'istituzio­
ne militare, secondo, ap· 
pimto, il precetto costitu. 
zionale. Strutturare e o­
rientare democraticamente 
l'istituzione mllitare non 
significa sopprimere la 
struttura gerarchica, che 
ne è alla base, ma ricono. 
scere ai mllitari i diritti 
di: cui sono titolari in quan· 

to cittadini, cioè anche il 
diritto di partecipare alla 
vita polItica del paese nel· 
le forme stabilite dalla Co. 
stituzione, e significa ano 
che rispettare nel militare 
la dignità della persona u· 
mana, e nello stesso temo 
po configurare l'istituzione 
militare come strumento 
di difesa del sistema demo- ' 
cratico istituito dalla Costi· 
tuzione e del quadro isti­
tuzionale_ delineato dalla 
Costituzione, dell'ordina· 
mento giuridico postula: 
to dalla CostituzIone, co­
sicché l'istituzione mllita· 
re si presenti come espres­
sione della coscienza popo-. 
lare e di interessi popola· 
ri e manifestazione di una 
sovranità - che appartiène 
al popolo, e affondi le sue 
radici in una · base popola­
re (art. 1 della Costituzio­
ne): il dovere della difesa 
della patria (art. 52 della 
Costituzione) non si può in· 
tendere in un altro modo 
in uD. ordine /democratico, 
né, in particolare, nell'ordi· 
ne democratico prospetta­
to dalla Costituzione. Cioè 
strutturare e orientare in 
senso democratico l'istitu­
zione militare equivale a 
strutturarla e orientarla 
in senso antifascista, come 
vuole la stessa Costituzio­
ne, e il militare, in quanto 
ha il dovere di essere fe· 
dele alla Costituzione re· 
pubblicana, ha l'obbligo di 
eSsere antifascista, perché 
la Costituzione è antifa· 
scista. ( ... ) 

Sono questi, in sostano 
u, i problemi denunciati 

,dai movimenti democrati­
ci che attualmente agitano 
le forze armate. Ne deri· 
va la conseguenza che nel 
presente caso si tratta 
dell'esercizio del diritto, 
spettante a chiunque e co­
stituzionalmente garantito, 
di manifestare e diffonde­
re la propria opinione po­
litica, e quindi di sottopor­
re a critica polItica la 
struttura e il funzionamen­
to delle istituzioni, e dun­
que anche dell'istituzione 
militare. Perciò nei fatti 
che sono oggetto del pre­
sente procedimento pena­
le non sono ravvisabili rea­
ti, e quindi non sussiste 
una responsabilità penale 
e non c'è da formulare una 
imputazione, e conseguen­
temente il pubblico- mini· 
stero chiede che il giudice 
i.struttore, applicando l'art. 
74 C.p.p_, emetta il decreto 
di non doversi promuove­
re l'azi,;me penale. 

DALLA PRIMA PAGINA 
AU'MEN'f'I 
dal carovita con' la contingenza ". 
L'Unità deve averne preso atto se 
dopo avere fatto la sua battaglia a 
favore degli scaglionamenti, ora è in 
preda ai dubbi- e titola il corsivo di 
ieri dedicato all'aumento de/Ja ben­
zina: «Succubi? », con il punto in­
terrogativo finale. Succubi, chi? Gli 
operai pendolari, i pensionati, ,i bam­
bini? L'Unità non ci pensa nemmeno 
che Donat-CatJin e Moro vogliano 
colpire il potere e la vita del pro­
letariato. 

Dopo centinaia di scandali, di bu­
starelle, di inchieste giudiziarie, l'Uni­
tà sente ancora il bisogno di chie­
dersi se per caso Donat-Cattin e i 
ladri di governo non siano succubi 
dei petrolieri. La visione distaccata e ' 
imparziale del corsivista - che ri­
conosce «obiettivamente" l'aumen­
to del costo del petroliO e ignora le 
conseguenze generali della decisione 
del C1P sui costi proletari - risulta 
un po' offuscata nel final'e. Ripren­
diamo dal testo: «Non pensiamo che 
si debba dichiarare una specie di 
guer.ra . frontale alle compagnie pe­
trolifere, così come non abbiamo mai 
pensato che si dovesse dichiarare 
l'ostracismo alle altre imprese mul­
tinazionali ". 

Per carità; i petrolieri rapinano i 
salari, la Leyland licenzia 4.500 ope­
rai e per iI PCI ques,tanon è guerra 
frontale ma una spec.ie di romanzo 
giallo-rosa. Ecco il corsivista del PCI 
appartiene al gruppo di quell! che si 
lamentano per mestiere. Due anni 
fa, nel febbraio del 1974, con Albo­
netti della Esso scappato negli USA 
e le prove della corruzione ptrolife­
ra su tutti i giornali, mentre il go· 
verna aumentava la benz';na, il PCI 
chiedeva che si facesse luce eri· 
mandava lo sciopero generale. Oggi 
si accontenta di avanzare interroga­
tivi e lo sciopero generale - già 
deciso nell'ultimo direttivo sindaca­
le :- lo ha insabbiato, Si vede che 

anche ora - come nel febbraio del 
1974 - !'iniziativa contro il ' carovita 
deve partire dalle fabbriche. Vener­
dì a Mirafiori alcune decine di ope­
rai si sono fermati autonomamente 
contro l'aumento della benzina. A 
Caserta 1500 operai della Indesit so­
no usoiti dalla fabbrica e sono an­
dati sotto ia prefettura. Ieri a Mi/a­
no le ronde operaie contro gli stra­
ordinari sono state più forti e estese 
a nuove zone. Si tratta solo di un 
inizio, ma può essere un buon inizio 

'per travolgere il disegno che punta 
aUa liquidazione dei contratti e al/o 

. scatenamento successivo degli au­
menti di tutti i prezzi e delle tariffe 
pubbliche. 

Questo . sta capitando nei nostro 
paese. Dopo /'incontro di Cossiga 
con i sindacati, 21 disocculpati sono 
stati arrestati a Catania, 3 ·operai 
(di cui 2 militanti di Lotta Continua) 
a,.,estati per antifascismo a · Cone­
gliano Veneto, .20 operai fermati per 
le ronde a Gratosoglio di Milano. A 
Roma venerdì sera un compagno di 
Lotta Continua è stato gravemente 
ferito dai fascisti con colpi di pista· 
la, ieri il questore autorizza una ma­
nifestazione fascista a piazza Santi . 
Apostoli, difende con le sue truppe 
armate il covo fascista di via 'Noto, · 
fa spararè contro i compagni a raffi­
che di mitra. Un compagno di Avan­
guardia Operaia è colpito alle gam­
be dai proiettili della polizia, 10 sono 
i compagni fermati. Il questore di 
Roma e Cossiga hanno dato via li­
bera ai fascisti, pensano alle eIezio­
ni amministrative ma soprattutto agli 
operai sotto le prefetture, agli ope­
rai in corteo, agli operai che fanno 
le ronde. . 

Ogni indugio deve essere bandito, 
ogni complicità spezzata dalla lotta 
operaia, Passiamo alla lotta immedia­
ta contro il governo del carovita, 
dell'attacco ai salari, della protezione 

. ai fascisti. lmponiamò subito lo scio­
pero generale nazionale di 8 ore. 

ROMA notte, il compagno medi­
co Maurizio Bolognesi a 

stavolta uno dei topi ne· cui Alvaro ha telefonato 
ri è stato riconosciuto: si subito dopo ii ferimento 
tratta di Pierpao16 Marco- (le sue condizioni fi.sic~ 
ni, nuovo adepto delle ·glielo permettevano) e 
squadre di picchia tori del· che è stato il primo a 
la sezione dell'MSI della prestargli le prime cure 
Balduina, sempre in pri- insieme ad una compagna 
ma fila quand'è sicuro, infermiera, Pina Pierago. ­
sempre il primo a scap- stini, 'anche lei ' interroga. 
pare quando s'accorge che ' . ta in Questura. 

to il Policlinico, con pa­
role d'ordine _ di unità tra 
operai, st,udenti e disoc­
cupati, per la riduZione di · 
orario, nuove assunzioni e 
slogan antifascisti , diri. 
gendosi sotto il padiglio­
ne dove è ricoverato Al· 
varo, che ha potuto così 
sentire la solidarietà e 
l'impegno antifascista dei 
compagni e dei lavorato­
ri. tira URa brutta aria. Questa mattina si è te· 

La polizia, in relazione nuta una combattiva as· 
al tentato omicidio del semblea nell'androne del 
compagno Alvaro ha fer- Policlinico, il primo in· 
mato tre squadristi: Alfon- contro tra i lavoratori 
so Licata, 20 anni, iscritto ospedalieri e i disoccupa· 
alla sezione del MSI di ti organizzati di Roma. 
via Acca Laurenzia; Al· Negli interventi che si 
berto Cenci, 17 anni del sono susseguiti è stata 
Fronte della gioventù; Ro- sottolineata la necessità 
berto Ullusu, 36 anni, pic- di introdurre nuovo or­
chiatore del MSI. Il ter· ganico ' all'interno , del Po­
zetto è stato trasferito a liclinico, La lotta che i 
Regina Coeli con !'imputa- lavoratori portano avanti 
zione di concorso in ten· sarà d'ora in poi stretta· 
tativo di omicidio e porto mente collegata a quella 
di armi da fuoco . Ma per dei disoccupati organizza. 
dare un colpo alle botte ti. 
ed una al cerchio, la po- Hanno portato la loro 
lizia ha ,sequ~strato gli adesione al programma di 
abiti che Alvaro aveva ad· lotta anche - i lavoratori 
dosso al momento in cui della SIP e deU'Alitalia. 
è stato colpito, ha perqui. Al termine un corteo di 
sito la casa dove abita. tutti i disoccupati e i la­
Inoltre ha fermato, intero voratori presenti all'as· 
rogandoli fino a tarda semblea ha girato per tut· 

CONEGLIANO, 13 (Trevi· 
so) -, In seguito alla ma· 
nifestazione antìfascista di 
sabato 6 a Conegliano, con­
tro il preannunciato comi· 
zio di Romualdi, al termi­
ne della quale cinque fa· 
scisti hanno avuto bisogno 
,delle cure mediche, ieri i 
CC hanno arres ta to tre 
compagni sul posto di la· 
voro. Gianni Casagrande, o· 
peraio dell'Alpina, membro 
del CdF e del direttivo pro­
vinciale -dell'FLM, militano 
te di Lotta Continua, Tony 
Daré operaio ideU'Alpina, 
Franco Arena, postino, mi· 
litante di Lotta Continua. 
I capi d'accusa sono: le­
sioni volontarie aggravate, 
porto, detenzione e uso di 
armi improprie (le bandie· 
re) , manifestazione non au­
torizzata ecc. 

ROMA, 13 - Le trattati­
ve per il contratto dei me­
ta!lmeccanici delle industrie 
private hanno subìto ·un 
nuovo rinvio. Eppure ieri 
mattina alla ripresa degli 
incontri tra la Federmec­
canica e la FLM erano in 
molti a credere che si sa­
rebbe arrivati ad un ac­
cordo, almeno sulla prima 
parte deHa piattaforma; 
quella dedicata alla cono­
scenza da parte del sinda­
cato dei programmi padro­
nali su occupazione, inve- . 
stimenti, decentramento, 
appalti, ecc. 

Nel pomeriggio di ieri in­
vece nel corso de11'incontro 
a delegazioni ris.trette la 
posizione padronale si è 
fatta più rigida sui vari li­
velli del conf.ronto rifiutan­
do l'estensione a livello a· 
ziendale degli incontri tra 
sindacati e padroni per la 
discussione dei problemi 
legati all'occUipazione. Il 
punto di scontro. come ha 
rilevato anche la FLM in 
un comunicato diffuso al 
termine della riunione, è 

I sindacati dal canto lo­
ro nello stesso comunica-. 
to si sono dilungati a par­
lare di «primo fondamen. 
tale spostamento della Fe­
dermeccanica» mentre in· 
vece diventa sempre più 
evidente la volontà del pa­
dronato '<ii lasciare influen­
zare tutta la trattativa dal· 
le contemporanee manovre 
politich(}. E' proprio per 
questo fatto gravissimo, 
che caratterizza l'atteggia· 
mento padronale fin dai 
primi incontri avvenuti a 
dicembre, che pesa sulla 
delegazione sindacale la re­
sponsabilità di aver rifiu­
tato sin qui ogni ipotesi 
di rottura. Di fronte ad 
un progressivo aggravarsi 
delle provocazioni padrona. 
li in realtà anche tra i sin­
dacalisti e i delegati di fab­
brica che partecipano alle 
trattative cresce il dissenso 
con la gestione portata a­
vanti dai vertici di catego­
ria. Ancora ieri sera nella 
riunione delle delegazioni, 
che ha fatto seguito all'in. 
contro pomeridiano svolto.. 
si a delegazioni ristrette, 
molti erano i compagni che 
in particolare dopo la no.. 
tizia dell'aumento della 
benzina, si rifiutavano di 
portare nelle assemblee 0-
peraie . i risultati di una 
trattativa così misera: 
«nelle fabbriche ci danno 
gli schiaffi se raccontiamo 
che è andata così! » è espIo. 
so ad un certo punto un 
delegato torinese. A lui e 
agli altri ha risposto Tren· 
tin ripetendo le solite e 
squalificate argomentazio­
ni: «se rompiamo ora ra 
trattativa passa nelle mani 
del ministero del lavoro e 
delle confederazioni che 
rischiano di chiudere secon­
,do le richieste avanzate dal 
ministro Colombo ». 

viata a mercoledì prossi· 
mo senza nessuna nuova 
dichiarazione di ore di scio. 
pero affidata al direttivo 
della FLM che si runirà lu· 
nedì e martedì. Lo scopo 
che il sindacato si prefig. 
ge in questa fase «delica· 
ta» è quello di ' condurre 
in porto silenziosamente 
tutta la trattativa contrat· 
tuale senza neanche rispet­
tare gli impegni minimi 
presi nell'ultimo direttivo 
unitario e relativi alla di· 
chiarazione dello sciopero 
generale per sbloccare le 
trattative. Per gli operai è 
invece sempre più eviden. 
te che la manovra. di li· 
quidare i contratti va im­
pédita con la lotta e che 
c'è bisogno di una mobi· 
litazione generale di tutte 
le categorie, anche attra­
verso la rottura di quelle 
trattative in cui è più forte 
il ricatto padronale. in que· 
sta direzione gli operai 
hanno ben chiaro che in 
caso di rottura non si ano 
drà certo ad una svendita 
delle misere richieste del· 
le piattaforme quanto a un 
fortissimo indurimento del­
le lotte e a una loro imo 
mediata generalizzazione, 
che è esattamente ciò che 
il governo e i padroni te­
mono e che i sindacati so­
no chiamati a scongiurare 
cercando di chiudere pre· 
sto e al ribasso. 

Padre Eligio in galera per truffa: 
La risposta· di massa è 

stata forte ed immediàta. 
Le scuole di Treviso han· 
no scioperato compatte, e 
duemila studenti sono sce· 
si in corteo, tra questi era· 
no presenti delegazioni di 
massa da Vittorio Veneto 
e da Conegliano. 

ROMA - PROVINCIA · 
Lunedì ore 16. Riunione 

provinciale dei CPS. Odg: 
Trasporti, primavera, e 
strutture oI'ganizzative. 

SOTIOSCRIZIONE 
Oggi abbiamo ricevuto 

890.50 lIre. 11 totale è di 
5.595.825 lIre. Rimandiamo 
l'elenco a domani per mo­
tivi di spazio_ 

LOTTA CONTINUA. 
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Ancora una volta dun­
que è uscita fuori questa 
motivazione insulsa aggra· 
vata dalle continue rivela­
zioni di incontri costanti 
tra lo stesso ministro del 
lavoro Toros e le delegazio. 
ni sindacali in vista di una 
« mediazione" che sembra 
comunque sempre più pro· 
babile anche in assenza di 
quella rottura che i sinda­
calisti hanno voluto evita. 
re fin dall'inizio. La tratta­
tiva ieri sera è stata rin· 

E' esattamente a questo 
che mirano anche i fre­
quenti incontri tra i ·vari 
ministri e i vertici della 
federazione sindac8!le; allo 
inizio della settimana si è 
tenuto quello con il mini· 
stro di polizia Cossiga il 
quale oggi, rilasciando una 
intervista al settimanale 
«Famiglia Cristiana" ha 
commentato l'incontro di. 
cendo che « ci sono disordi­
ni gratuiti nei quali si :ne­
scolano gli estremisti, neo­
fascisti o pseudo di sini­
stra, che sono bande di 
criminali comuni: sono lo­
ro i veri nemid del movi­
mento sindacale» rispolve­
rando così all'ombra delle 
confederazioni sindacali la 
teoria degli opposti estre­
mismi. Nell'altro incontro 
con il ministro della rifor­
ma della pubblica ammini­
st'razione MorlL'lo i vertici 
confederali hanno concor­
dato de forme con cui ar­
ginare e contrastare le ri· 
chieste di aumenti salaria­
li all'interno çlel pubblico 
impiego. 

. ' 

che ci resti· 
L'autore del libro « le vacche)) accusato di aver truffato un caseificio 

Dall'epoca del .processo ai cappuccini di Mazzarino 
(contrabbandieri all'insegna del motto « Ora et Marlbo­
ra ») i frati non avevano più avuto tanto onore nel,la 
cronaca, In una settimana ben tre fraticelli di San Fran­
cesco sono finiti nelle patrie galere. 

Padre .Zucca (sofferente di éI!lllnesie, subito scarce­
rato) è stato iI primo. Oggi invece sono .stati catturati 
Padre Eligio, -uno dei personaggi più assurdi e incre­
dibili del gran mondo milanese e suo fratel10 monsignor 
Pierino Gelmini (un pezzo grosso). Con loro è rinchiuso 
nelle carceri <li Novara anche l'avvocato Romano Caro 
melo Conte. L'aocusa, per tutte e tre, è di « truffa e 
falso ». 

MILANO, 13 - Non è 
trapelato però a cosa si 
riferisca di preciso il mano 
dato di cattura. Sembra 
che siano coinvolti in poco 
chiari traffici di latte, foro 
maggi e burro; in attività 
truffaldine di bustarelle e 
simili per decine di milio­
ni, ai danni del caseificio 
dei fratelli Passera di Cre­
scentino, in provincia di 
Vercelli. Padre Eligio non 
smette di sorprendere: ano 
che il burro, adesso! 

Cosa diranno i superiori? 
Cosa diranno anche della 
tentata truffa nei riguardi 
di Vito Passera? Sembra 
che il frate gli avesse pro­
messo in cambio di 70 mi· 
lioni il consolato onorario 
di Zambia (e perché non 
invece in Papuasia o in 
Nuova Guinea, dove negli 
anni scorsi . Eligio era di 
casa?). 

Siamo curiosi di vedere 
se Frate Eligio e compa­
gnia avranno la stessa for­
tuna del loro amico Am· 
brosio: essere scarcerato 
in quattro e quattr'ot· 
to. Ad Ambrosio, come 
tutti sanno, frate Eligio è 

legato da rapporti di inti­
ma amicizia (<< è un san­
t'uomo» diceva il frate), 
ed anche di . collaborazio-
ne. . 

Sembrerebbe legato ad 
Ambrosio pure il fratello 
di padre Eligio, il mons. 
Pierino Gelmini, segreta· 
rio fino a qualche anno 
fa del primate d'Argenti· 
na, il cardinale Canale. 

Viveva in Vaticano, og­
gi occupa invece una vil­
la a Casalpalocco con pio 
scina e in compagnia di 
Alfredo, il suo segretario 
personale_ 

E frate Eligio? Quello 
che afferma di indossare 
solo slip rossi (spesso 
agli "ncreduli fa anche . 
vedere alzando la tona. 
ca), quello che è chiama· 
to « Don Perignon» per· 
ché beve solo questa 
marca di champagne 
(<< penso voglia dire Deo 
Optimo Maximo », con­
fessa con candore, in che 
rapporti era con Ambro­
sio? Vedremo se la magi· 
stratura piemontese sa· 
prà dirci qualcosa di più 
di quella milanese. Certo 

è che Ambrosio era uno 
dei grossi benefattori di 
padre Eligio. Gli ha da­
to spesso centinaia di mi· 
lioni. per le sue « attività 
caritative» 150 milioni 
soltanto per organizzare 
un viaggio in Nuova Gui· 
nea, per fondarvi, dice 
Eligio, «una comunità di 
fratellanza ». E fra amo· 
re, fratellanza, champa· 
gne, grandi alberghi, pre­
ziosi ecc., si perde la sto­
ria di queste figure: tra 
esse si scorge anche quel· 
l'avvocato Camillo Conte, 
arrestato ieri. Cosa face· 
va? Era il segretario geo 
nerale dell'ENCO, una or· 
ganizzazione di aiuto ai 
paesi sottosviluppati. Che 
magari poi si trovano tra 
Milano, Roma e la Sarde· 
gna, perché dice Eligio 
« togliere ai poveri la 19-
ro povertà è togliere loro 
la loro vera ricchezza ». 

Già liberato ' in­
tanto il suo com­
pare Ambrosio 

Non è riuscita a compie. 
re il salto della quaglia l' 
inchiesta di Viola sul finan. 
ziere·mister Franco Ambro­
sio, Prima di partire per 
Roma il sostituto procura. 
tore .ha trasmesso al giudi. 
ce istruttore gli atti con.la 
richiesta di libertà provvi. 
soria per Ambrosio e C: il 
giudice istruttore si è af· 
frettato a concederla per 

tutti dietro cauzione di 100 
milioni per Ambros{o, di 25 
milioni per Artico, mentre 
per l'avvocato Rosa sono 
state adottate misure di vi. 
gilanza. 

E i traffici di preziosi, 
di dollari falsi. le compli­
cità e le protezioni? Non se 
ne sa nulla. 

Ricordiamo però la frase 
pronunciata da Ambrosio 
nei corridoi del palazzo di 
giustizia il giorno del suo 
arresto: « farò tremare 
mezza Milano ». Politici, uo. 
mini della Finanza, qual· 
che magistrato (i suoi no· 
mi li conosciamo già) han­
no effettivamente vissuto 
momenti di panico nei gior. 
ni scorsi. Non sappiamo in 
che modo siano «interve· 
nuti» realmente, Cert:o è 
che Ambrosio, almeno per 
il momento, è stato tirato 
per i capelli fuori da San 
Vittore. 

La moglie di Ambrosio 
ha aspettato il finanziere 
al Palace Hotel di Saint 
Tropez, dove i coniugi so­
no di casa da anni. 
vestri invece (incensurato 
fino a oggi, stipendio net. 
to mensile di 250 mila li· 
l'e, invalido di guerra, 
scampato al campo di con.. 
centramento in Germania, 
pluridecorato al valor mili· 
tare) raggiunge la moglie 
e i sei figli in una modesta 
abitazione dell'Hinterland 
milanese. « Era la prima 
volta che mi lasciavo ten­
tare », ha detto in tribuna· 
le, « Avevo un debito da pa­
gare ed ho perso la testa ». 

PSDI 
re compiutamente il pro­
prio pensiero. Ariosto, no­
nostante figuri tra gli ade· 
renti al gruppo di sinistra 
cii « Democrazia Sociali­
sta" ha sentito il dovere 
di sottoIlneare che ieri la 
assemblea ha lasciato par· 
lare tranquillamente gli 
esponenti, delle sinistre ed 
ha esortato i delegati a 
lasciar 'parlare, democra­
ticamente, anchE i segua· 
ci di Tanassi. Righetti ha 
ripreso la parola · ma è 
stato nuovamente interrot· 
to. Ad un certo punto so· 
no scoppiati nella sala vi­
vaci alterchi fra delegati 
di opposte tendenze ed 
anche qua1che tafferuglio 
con la partecipazione, a 
quanto si è saputo, di per. 
sone che la presidenza del 
congressn ha definito « non 
delegati ma provocatori». 
Una di queste persone ha 
addirittura cercato di baI· 
zare sul palco della pre· 
sidenza e di scagliarsi con 
tro lo stesso Ariosto ma 
è stata lettera:tt:nente sbat· 
tuta fuori dall'aula dal 
servizio d'ordine. La steso 
sa sorte è toccata ad al· 
tri disturbatori (Ansa), 

MILA'NO 
volta ha osato opporre re· 
sistenza, mentre la padro­
na del,la fabbric2 è stata 
presa da un attacco iste· 
rico e si è sentita male. 

Il corteo operaio che en· 
tra va negli uffici e nei re­
parti e che invitava a usci· 
re, esprimeva la sua durez. 
za solo sui simboli del po· 
tere padrona!le negli uffici, 
mentre nessuna maccbina 
nei reparti è stata toccata, 
così come nessuna perso· 
na, La spazzolata era qua­
si finita quando è arrivata 
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una gazzella dei carabini 
ri e uno di essi ha tira e 
fuori la I?istol~; di fro~ 
a questa maudIta prov~ 
zi<?ne .contro la lotta 0Pe 
rala, questo figuro è staI() 
duramente punito dalla 
reazione dei presenti. ~ 
manifestazione si conclude. 
va c<?n il corteo operaio 
cJ:1e, mq~adrnto in COnIo. 
DI, raggIUngeva la piazza 
scandendo slogan anche 
contro l'aumento dei prez. 
zi. Appena il corteo delle 
macchine _ si è a!l0ntanal() 
per far ntorno In ' città è 
scattata 1a vendetta dei ca. 
rabi~ieri che. dopo aVer 
raggIunto Qumto StamPi 
co~ le p~ntere a sirene 
~plegate SI .sono. scatenati 
In una' caCCIa all'uomo. Fi­
nora risultano fermate ven. 
ti persone, probabilmente 
operai e proletari del pae. 
se. che stavano i~ 'piazza o 
nel bar. I carabmleri cari. 
cavano sulle pantere alCUni 
dipendenti. del~a fabbrica 
per setaCCIare Il territorio 
a~la ricerca di qua.lcuno da 
nconoscere; ma Il fenno 
in discriminato dimostra so. 
lo 'la volontà del potere pa. 
dronale e poliziesco di ven­
dicarsi dello scacco subìto, 

ABORTO 
ta, oggi il Vaticano ha 
deciso il comportamento 
opposto, è sceso in campo 
m pnma persona, e si è 
schierato dalla parte della 
reazione. In questa opera. 
zione ha mirato innanzi. 
tu tto a trascinarsi dietro 
la DC, con un intervento 
diretto all'interno del par. 
tito, di cui si sono avvan. 
taggiati gli uomini più rea. 
zionari, che stanno usan­
do l'appoggio vaticano per 
spo~t.art; a loro favore gli 
equIlIbn congressuali oggi 
inclina ti dalla parte di 
Zaccagnini. 

L'intervento vaticano ha 
messo in imbarazzo l'at. 
tuaLe segreteria che con­
traria ad una crociata sen. 
za speranze (come sareb­
be oggi un referendum) 
non Pu? d'altra parte pe~ 
metterSI uno scontro con 
le gerarchie cattoliche. La 
vicenda dell'aborto segna 
la fine di un'epoca nei 
rapporti tra DC e VatiC3' 
no: non è più il partito 
del Vaticano, ed è finita 
anche la ·neutralità del Va. 
ticano di fronte alla crisi 
democristiana ~così com~ 
era successo durante il re­
ferendum sul divorzio) og. 
gi le gerarchie intendono 
·in tervenire direttamente 
sull'esito di tale crisi, una 
scelta che non casualmen· 
te si è 'delineata con mago 
giore chiarezza dopo il IS 
giugno (basta ricordare la 
sequela di discorsi dei ve­
scovi - a cominciare dal 
vicario di Roma Paletti -
contro il , pericolo rosso). 
E nell'aborto le gerarchie 
ecclesiastiche hanno trova. 
to un tema . in cui si può 
compendiare la vocazione 
r'eazionaria che le caratte­
rizza sul piano politico, 
con quella medievale e mi. 
sogina di cui ultimamente 
hanno data ripetute prove. 

Alla posizione della DC ci 
sono state reazioni da par­
te di tutti i partiti. Il quo­
tidiano del PCI scrive oggi 
che« ogni tentativo di e­
vitare il referendum ricor· 
rendo allo scioglimento de~ 
le camere incon trerebbe 
la nostra netta e decisa op­
posizione ». In realtà il pel 
non dispera ancora . che si 
riesca a fare la legge e ci· 
ta con favore la proposta 
di un moroteo che sia U 
congresso a stabilire la !lO: 
sizione democristiana suO' 
aborto. Nel PSI il lombar· 
diano Signorile si chiede 
quale sarà l'atteggiamento 
democristiano dopo un'~ 
ventuale sconfitta sull'arti­
colo l' (che sancisce che 
l'aborto non è reato) 'meli­
tre Fortuna ribadisce la 
necessità, di fronte alla 
chiusura democristiana ~ 
raggiungere un'intesa con I 

cattolici democratici La 
Valle, Pratesi e Scoppol~ 
I liberali si sono perme~ 
perfino di ricordare alla 11'" 

la sua sconfitta sul divor: 
zio, mentre i repubbli~~ 

. sostengono che la pOSIZIO­
ne democristiana « sembra 
pretendere un arretrameli' 
to della legge sull'aborto '! 
ma « questi arretrarneoU 
non sono possibili» e l'uJll: 
ca alternativa alla legge e 
il referendum. 

Quello che vogliono le 
donne è chiaro: una let 
ge che sancisca la liberta 
la gratuità e l'assistenza 
per tutte le donne che d~ 
cidono di abortire. Se gli 
o I tranzis ti clericali e de~O' 
cristiani sono decisi ad IJ1I' 
pedirlo e ad imbastire sU 
questo tema una crociata 
quarantottesca, potranll° 
raccogliere anche nelle ur· 
ne i frutti di questa provo­
cazione. Il masso che hai!' 
no alzato è destinato a J1' 
piombargli ilddosso e a P~ 
vocargli più danno di qUe' 
lo del divorzio. 

--------------------~ 
SPETTACOLO-INcoNTRO 
SULLA CONDIZIONE 
GIOVANILE 

Domenica alle ore 11 ~ 
alle ore 21,30 al teat • .J 

SPAZIO UNO (vicolo 00-

panieri-trastevere) II grut 
po Iiving « Utopia» diJ1l

tJ to da Pino Masi pr~ 
« Il pane, sÌ ... ma le rose?; 
I compagni dei CPS, iJI 
compagne, i responsab 
dell'intervento sul prole!t 
riato giovanile, i compllg~ 
dei circoli sono pregati 
intervenire. 
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